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ANNO XL — Ni I0l 


per una indiscrezione 


ormai è noto Lippis el tonsoribus che V'in- 
5° del giorno.in cui dalla Consulta venne 


nicato agli ambasciatori delle cinque 


Potenz: il memoriale contenente 


condizioni, alle quali Italia 
stata disposta ad intavolare nego- 
mio con la Turchia, sul Corriere 
di Milano venne pubblicato, 
dire integralmente, quel docu: 


che a questa indiscrezione 

rchia, posando le mani avanti 

ito i suoi ambasciatori presso 

slichiarare che quelle proposte 

tiabili @ quindi sarebbe state 

pisa inutile il passo che le Potenze 

oponevamo di fare presso la Porta. 

deplorata indiscrezione, che po- 

la posizione alquanto imbaraz- 

‘ fece a gara nei giornali 

\bilire.a base di supposizioni, 

te fosse partita l’indiserezione. 

lente del Matin infatti, dopo 

la domanda: chi possa esser 
sciatore indiscreto, rispandev. 


n certezza affermare che la indi- 
fn commessa dall’ Ambascia- 
a. ma se ne potrebbero Irorare 
recie cercando nelle Ambasciate 
Ieate dell'Italia. Decisamente 
7 motivo di lodarsi delle sue 
Ambasciatore d'Austria ha 
tardato di parecchi giorni il 
Potenze a Roma con il pretesto 
cento istruzioni in proposito. 
parte il Nàde/e, stando ad un te- 
Parigi, pubblicato nel Messag- 
ttribuiseel'indiserezione 
di Germania von lagow, di- 
sttomani pubblicano un telegram- 
imnunziante che i giornali ita- 
no ehe non da un comunicato 
in ma da uma indiscrezione del- 
di Germania ju conosciuta la 
lia alle Potenze Non si è 
ati qui di questo fatto. Ma si 
« sua alleata e la Turchia sua 
ania è in una situazione dif. 
atore di Roma ha dato il 
o documento per permettere 
intenzioni ita- 
re meravigliata, allorchè Vam- 
Germania a Costantinopoli sa- 
o comunicarglielo, 
vostro corrispondente da Parigi 
itom. di ieri) ci ha comunicata 
entita. che dimostra come si 
\ttribuire anche al signor Bar- 
»zione, 


conoscere le 


circoli si smentisce recisamente 
l'indiserezione che 
subblicazione della risposta della 
è Potenze circa le condizioni di 


vartita doll Ambasciata di Fran- 


ndo la quale 


"e 


pubblicazione del 
biamo chiesto inform: 
Germania ed 
la più recis 
i alla notizi: 
er ricevuto da Costantinopoli, 
mJazow di cui è generalmente 
sertipolosa. correttezza. 
è del corr. del Matin che 
iatore d'Austria von Merey abbia ri- 
qualche giorno Îl passo delle 
Rima col pretesto che non aveva 
oni în proposito, può avere 
valore. Eeco la prova. 
li sri alla Consul- 
into dopo che von Merey 
Vienna le istruzioni di 
ere e d'altra parte la indisere 
venuta dopo le conferenze 
ile analogia vi può essere | 
il passo e la indiscrezione 
ore dopo il passo compiuto 


Mes- 
ioni 
abbiamo 


mentit 


imbasciat 


dunque 
concreto, 


le sofisticherie e ve- 


«sone 0 meglio gli Uffici che potevano 
“nizione del Memoriale, erano sei 
e soltanto, e cioè: le ambasciate 
grandi Potenze Consulta, 
fuori di dubbio. 
© due adunque: 0 si sospetta di 
nessuno 
to, nè onesto. senza avere il 
indizio, insinuare che fu l'una 
mbasciata a commettere l’indi- 
Poiche, come può darsi che s 
he innzionario poco delicato 
ita, può essere avvenuta da 
malche funzionario, alto 0 basso, 
Ita. 
ricorrere agli arzigosoli. 
eredere che qualche Potenza avesse 
peciale di far conoscere alla Tur- 
condizioni indicate dall'Italia. per 
ale negoziato di pace è semplice 
into. Ed invero, quale profitto 
tima analisi, trarne la Turchia 
inno derivame a noi? 
avevano fatto il 
Non potevano a meno 
ualunque l'esito, fare 
tinopoli per 
Roma. 


checechè la 


| 
enze, che passo 


qualunque 
trettanto 
comunicare poi il 
stato detto. sta in 
renze esauriranno, dopo il 
Îla Consulta, il compito ‘che si 
inte spontaneamente e con fine 
imche, come non è improba- 
avrà lesito che la Russia 

to con la sua iniziati 
così poteva consistere adunque 
SU questa o di quella ambasciata 
pere anticipatamente al Governo 
her mezzo di un prnale italiano, 
© le condizioni dell’Italia, quando 
Mipmunicazione poteva esser fatta 
dei aImente, senza indiscrezioni, da 
Mu fbinetti delle cinque Potenze, 
tO al rispettivo ambasciatore a 
îepoli il memoriale del Governo 


a dal rispettivo ambascia- 


NELL? ULTIMA PAGINA 


sr 
C'è di più. Siccome l’imliscrezione è av- 
venuta in un giornale italiano, accreditato 
ed autorevole, il quale, come altri, è i 
buoni rapporti eon la Consulta ed 
degnamente rappresentato in Roma da un 
membro del Parlamento, le ambi te, che 
si vedono ingiustamente sospettate, avreb- 
bero tu'te le ragioni ci dirci: cominciate un 
suardare intorno a voi! E non avrebbero 


Tutto questo è così elementare. così ovvio 
che non ha risposta, 

Noi non sospettiamo e non dubitiamo di 
alenno: ma siccome non è facile venire a 
capo dell'indiserezione, ci pare che i sospetti, 
le supposizioni e le allusioni a questo 0 
quell’ambasciatore, come pure alla Consulta, 
siano per lo meno — se non si possiede un 
indizio di qualche entità, che finora manca — 
non solo arbitrarie ed illecite, ma deplore- 
voli per Jo meno quanto l’indiserezione. 


_ POLITICA E DiPLOMAZIA 


P (S) Copenaghen. 11 Il Re e Je Regina di Dani. 
marca sono partiti per Nizza insieme alle Principesse 
© al Principe Gustavo e ai loro segniti. 

(S) Costantinopoli, 11 - 
l'attenzione delle Potenze 
l'intenzione del ( 


La Porta ha richiamato 
protettrici di Creta sul- 
verno ellenico di impedire Ven- 
trata dei deputati cretesi alla Camera dei deputati 
facendo sì che la Corte di Cassazione di Atene per 
validazione delle elezioni dichiari illegali lecle- 
zioni cretesi © quindi non le convalidi 
t Porta ha fatto rilevare che questo immischi 
dei greci negli affari cretesi darà luogo a difficoltà, 
Si dice che le potenze protettrici abbiano risposto 
alla Porta che essa deve contentarsi della esclusione 
tesi dalla Camera greca. qualunque 
sia il mezzo impiegato per ottenerla 

RI (>) Brindisi. 11. Il Cancellicre tedesco v. Beth- 

ann Hollwez, giunto da Corfù sull’inerociatore Kof- 
berg. è partito per Bologna. ossequiato alla stazione 
dalle autorità 

(S) Pietroburgo, 1l — 1 giornali annunciano che 
în seguito alla istituzione del Protettorato francese 
al Marocco, la Legazione russa a Tangeri sarà tra» 
sformata in Consolato generale. 

(S) Tunisi, 11 — Il Ministro Ghist'han e i sotto- 
segretari di Stato Morol, Bosnard, il Residente 
generale e il seguito hanno lasciato Tunisi stamane 
alle 7.25 per Biserta, ove si fermeranno per la inau- 
gurazione della linea da Beja a Matcur. 

) Mateur, 11. 1} Ministro francese Guist'han 
nugurato oggi la linea da Beja a Mateuz. 


La rinnovazione della Triplice 


Bi (S) BERLINO, 11. La Vossische 
Zeitung dice di sapere da fonte bene infor- 
mata che la notizia pubblicata ieri dalla 
Neue Freie Presse sul preteso rinnovamente 
della Triplice è premai ina. Considerando che 
il trattato dura ancors per lungo tempo 
le Potenze alleate non hanno avuto finor 
alenna occasione di occuparsi del suo rin- 
novamento. 

(Non per 
notizie 


dei deputati < 


nulla notammo ieri che certe 
assolute, quando si tratta di ‘gra 
questioni d'ordine internazionale meritarano 
di essere accolte con prudente cautela. - N. d. D 
e 
ITALIA ED AUSTRIA UNGHERIA 

iS) Vienna. I1.— Il Newes Wiener Tageblatt. a pro 
posito delle accoglienze fatte a Roma alla Società 
viennese di assistenza sanitaria, serive 

Lu Roma intellettuale, ed in prima linea i rappre- 
sentati deilo Stato e dell'Urbe e le notabilità delle 
scienze mediche, sono state, all'esposizione Interna- 
zionale d'igiene, testimoni di una manifestazione, il 
cui altissimo slancio è una sorpresa per aleuni rad 
cati preconcetti politici. I cordiali saluti e gli enti 
siastici evviva erano diretti all'Austria ed agli au- 
striaci 

La Società Viennese di assistenza sanitaria 
termediario di questo licto messaggio pasquale, che 
ccheggia d’oltr Alpe e che viene qui accolto con co 
dialità non minore di quella con cui fu inviato. 

Differente neila forma, ma uguale nella sostanza 
fu il saluto degli studenti italiani, dinanzi alla nostra 
bandiera issata a Torino in segno di gioia per il peri. 
colo fortunatamente scampato dal Re Vittorio Em: 

nel recente attentato. 
dunque un omaggio che sî ripete spesso, ma che 
suscita sempre nuova gioi; 

So ora la Società viennese si prepara a promuove. 
re cel suo appoggio un sodalizio analogo a Roma, c 
non potrà che produrre la migliore impressione. 

L'accoglienza fatta sila Società viennese a Roma 
dimostra le migliori disposizioni per un'intesa intel- 
lettuale fra i due paesi, la quale non può che essere 
feconda di ogni altra specie di intese ». 

— e_ 
La situazione Cina 

Londra, 1).— Il Zimes ha da Pechino: Il cor- 
po diplomatico si è riunito per esaminare il reclamo 
ciel corpo consolare di Shanghai, che protesta per 
l'intollerabile condotta di Chen-chi-Mien, Governato- 
re militare della città. îl quale grava di imposte i r 
chi cinesi abitanti nelle Concessioni estere e li fa ar- 
restare fuori dei limiti ed anche nell'interno di e 

I ministri hanno vivamente deplorato tale attitu- 
fine cd hanno deciso di inviare un telegramma ai Con- 
soli, autorizzandoli ad agire nel modo che crederan- 
no più opportuno per mantenere la calma necessaria 
al Governo delle Concessioni. i 

I ministri reclamano che Chen-chi-Mien sia priva- 
to di qualsiasi ingerenza nelle Concessioni stesse. _ 

Lo stesso giornale ha da Shanghai che Yuan-shi- 
Kai ha nominato Sir Francis Pigot giudice supremo 
di Hong-Kong e Consigliere legale. 


_ ————-—— 


DA PARIGI 
(Nostro jcrogramma della notte 


PARIGI, 12 (ore 1.07). — In queste sfere 
politiche si dichiara che le notizie di una 
l'ititudine aggressiva della Russia verso la 
‘Turchia non hanno altro scopo che di allar- 
mare l'opinione pubblica nel momento in 
cui le Potenze stanno compiendo a Costan- 
tinopoli il passo a favore della pace. Se 
l'iniziativa è partita dalla Russia è pure un 
fatto che fu accolto con favore dalle Potenze, 
che sono sinceramente animate dallo stesso 

iderio di porre fine al conflitto. 

"Una sola cosa è certa ed è qui accolta con 
viva soddisfi l'intesa dell’Italia con la 
Russia di procedere con lo stesso indirizzo 
nella questione balcanica. 

— ill Yemps riporta stasera per esteso 


() cr 


%  Centesimi 5 in tutto il R 


LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOC 


l’articolo del Popolo Romano circa le rela- 
zioni tra l’Italia e la Francia e vede in esso 
un sintomo evidente di miglioramento nello 
stato d’animo degl'’italiani verso la condotta 
della Francia, compiacendosi che gli sforzi 
fatti dalla Francia verso la Nazione amica, 
sia nella questione di Tunisi, come nella 
repressione del contrabbando, siano giusta- 
mente apprezzati 

— L’Ambasciatore d’Italia, sen. Tittoni, 
accompagnato dalla signora e dalla figlia, 
è giunto ieri col direttissimo dall’Italia. 
Erano alla stazione ‘il principe Ruspoli, 
primo cons. il principe di Poggio Suasa, il 
Console generale, conte Lucchesi Palli e 
molte notabilità della Coloria italiana. 

L'on. Tittoni ha subito ripreso la dire- 
zione degli affari dell'Ambasciata. 

— Il Pres. del Cons. sig. Poincaré è 
partito per Nizza insieme all’Ambasciatore 
d'Inghilterra per l'inaugurazione dei mo- 
numenti alla Regira Vittoria e al Re 
Eduardo VII. 


e ——___——=i 


DA ViENNA 


(Servizio speciale del « Popolo Romano >: 


VIENNA, 11 ore 17 — In presenza alle discor- 
di notizie relative al rinnovamento della Triplice 
alleanza, il Neues Wiener Tagblatt assicura in 
base ad inform: pni di fonte competente che il 
rinnovamento dell'alleanza non è oggetto di 
alcun negoziato tra le potenze interessate, giac- 
chè esse sono convinte che l'alleanza deve es 
sere mantenuta nell'interesse degli stati alleati 
e nell'interesse della pace europea. La Triplice 
ha del resto. tale consistenza, che non sente il 
bisogno di consolidamenti o di rinforzi nella sua 
missione essenzialmente pacifica. 


Parlamenti. esteri 


GRAN BRETTAGNA 

(S) Londra, 11 (Camera dei Comuni) — L'aula è 
gremita per la presentazione del progetto dell'Home 
rule per l'Irlanda. 

Asquith al suo entrare nell'aula è accolto dalle 
vive acclamazioni dei deputati ministeriali e na- 
zionalisti. 

, II. Redmond, capo dei nazionalisti 

e Caron, capo degli unionisti irlandesi, 
celamatissimi dai loro partigiani al loroìn 
gresso nell'aula. Anche Bonar Law, leader,è acclamato. 

Asquith (Pr. Ministro) comincia il suo discorso ac- 
cennando al progetto di legge di Rome rule presentato 
da Gladstone nel 1893. 

L'oratore dice che Gladstone nel discorso pronun- 
ciato sull'argomento fece una completa esposizione 
‘a la Gran Brettagna © l'Irlanda; 
ò egli si limiterà a continuare la storia dal punto 

cui la lasciò Gladstone. 

rileva che in mezzo alle numerose vicis- 
situdini politiche, verificatesi dopo l'allargamento 
delle franchigie concesse all'Irlanda nel 1884, Vi 
stenza delle domande irlandesi è rimasta costante. 

Constata il carattere preponderante del voto dato 
dall'Irlanda a favore dell'home rufe. 1 fatto che la re: 
gione dell'Ulster elesse 17 deputati unionisti e 16 par- 
tigiani dell'Aome rule dimostra l'errore dell’afferma- 
zione che l’Ulster proferisca la morte alla accettazione 
dell’home rule. 

Asquith prosegue dicendo: Non ho mai disconosciuto 
la forza dell'opposizione dell'Ulster all'home rule. 
Non la ignoravo durante la redazione del progetto, 
ma non potevo ammettere il diritto di una esigua mi- 
noranza di opporre il ve/0 al volere di una grande mag- 
gioranza, soprattutto quando g.i interessi speciali 
della minoranza sono tutela 

Asquith descrive il progredire dell'Irlanda dal 1893 
che annienta molti degli argomenti degli unionisti. 

Dal punto di vista inglese, dice Asquith, il progett 
dell'Uome rule deve liberare il Parlamento britannico 
dall'occuparsi delle questioni locali dell'Irlanda. 

Asquith espone quindi i dettagli del progetto: la 
supremazia del Parlamentoimperiale, egli dice, è man- 
tenuta intatta. 

li Parlamento irlandese comprenderà un Senato 
ed una Camera dei Comuni, che avranno soltanto il 
mandato di fare leggi relative alle questioni che ri- 
guardano esclusivamente l'Irlanda. 

Il Parlamenti irlandese non potrà modificare la 

dell'Uome rule, 

Speciali disposizioni provvedono alla protezione ed 
alla uguaglianza delle religioni. Il Parlamento i 
landese non potrà fare leggi che stabiliscano prefe- 
renze © che dotino direttamente o indirettamente 
una religione qualsiasi, 

Asquith proreguc dicendo: Il 
comprenderà 40 membri, e 
59 spetteranno all'Ulster. I membri del 
verranno nominati la prima volta dal potere esecutivo 
imperiale per fin periodo determinato. 1 posti che 
rimarranno vacanti ulteriormente, verrenno coperti 
dal potere esecutivo irlandese, il cui capo surà il Lord 
Luogotenente, Questo ultimo avrà il potere di op- 
porre il refo ad un progetto votato dal Parlamento 
irlandese, dietro istruzioni del potere esecutivo impe- 
riale. 

In caso di divergenza fra le due Camere, queste si 
riuniranno insieme per un voto comun 

aggiunge che la Corona,lesercito, la marina 

affari imperiali sfuggono alla competenza del 

Parlamento irlandese, come pure la legge dell’ Irish 
Land Purchase © la legge del 1893. 

Le leggi sulle pensioni per la vecchiaia,sull’assicura» 
zione nazionale contro la disoccupazione e le malattie 
sulla direzione della gendarmeria irlandese, sulla tassa 
di risparmio postale e sui prestiti dello Stato saranno 
ugualmente sottratte alla competenza del Parlamento 
irlandese, Questo non potrà imporre diritti di dogana 
che su articoli colpiti dalla dogana nel Regno Unito, 

Eccetto quanto riguarda le bevande spiritose, lo 
imposte imperiali sul reddito o i diritti di successione 
sarà vietato al Parlamento irlandese di imporre sup- 
plementi aumentanti le imposte in proporzione supe- 
riore al 10%. 

1 diritti sulle bevande spiritose e sui tabacchi pro- 
dotti in Irlanda restano di competenza del Parlamento 
irlandese. Naturalmento il dif! prevede i mezzi per 
evitare la creazione di diritti interni e doganali, î 
quali porterebbero pregiudizio sia alla Gran Bretagna 
sia all'Irlanda. 

Alcuni diritti sul registro e sul bollodebbono essere 
uniformi in tutto îl Regno Unito. Questi saranno sot- 
tratti alla competenza del Parlamento irlandese. 

Salvo le preaccennate restrizioni, i) Parlamento 
irlandese avrà piena libertà di creare nuove tasse, 
Eecetto i diritti di registro e di bollo, esso potrà 
ridurre le imposte e i diritti come gli piacerà; ma la 
somma che riceverà dal bilancio imperiale sarà di- 
minuita dell'ammontare della riduzione delle entrate 
così ottenuta, 


sono 


dei rapporti storici 


Senato. Irlandese 
Camera 164, dei quali, 


egno %-_ 


Asquith dice inoltre: Il bilancio attualedell’Irlanda 
si chiude con un disavanzo che ascenderà nel pros- 
simo esercizio a 37.500.000dì frs. e andrà aumentando 
negli anni venturi. 

I1billfrimedia a questa situazione. La riscossione delle 
imposte sarà esclusivamente di competenza dei fun- 
zionari imperiali. Il bilancio del tesoro imperiale 
passerà al bilancio dell'Irlanda una somma annua 
chiamata /ransferred sum, rappresentante le spese 
totali di amministrazione dell'Irlanda al momento del 
voto sull’Rome rule. 

Oltre a questa Transferred sum, il tesoro verserà 
al bilancio irlandese, il primo anno, 12.500.000 frs. 
il secondo anno, 11.250.000 riducendo ogni anno di 
un milione e 250.000 franchi fino a raggiungere il 
limite di 5 miloni annui. 

L'Irlanda sarà padrona della sua amministrazione 
delle poste e godrà di tutte le economie che realizzerà. 

11 bill attuale, dice Asquith, sottrae alla competenza 
del Parlamento irlandese tutto ciò che gli sottraevo 
il bill di Gladstone do] 1893. 

Tl Parlamento irlandese, oltre a non poter modificare 
la legge che stabilisce l'home rule, non potrà abrogare 
la facoltà di appello al Consiglio privato imperiale. 

La sezione giudiziaria del Consiglio privato risol- 
verà tutte le difficoltà di intrepretazionee dì applica 
zione della legge dell’home rule. Il Lord Luogotenente, 
capo del potere esecutivo, eserciterà le sue funzioni 
durante un periodo determinato. L'autorità del 
potere esecutivo non oltrepassa quella del parla» 
mento. 

L'Irlanda non invierà al Parlamento imperiale 
a Westminster che un deputato per ogni centomila 
abitanti; la rappresentanza irlandese alla Camera di 
Comuni imperiale sarà dunque ridotta a 42 deputati. 

Asquity continua dicendo: La Camera dei Comuni 
resterà la Camera dei Comuni del Regno Unito. I de- 
putati irlandesi che vi siederanno parteciperanno 
liberamente alle votazioni. 

Bonar Law .dice Asquith, ha parlato recentemente 
în un discorso di complotto e di tradimento. (Applausi 
sui banchi dei liberali, i quali impediscono all’oratore 
di proseguire. I deputati di opposizione spplaudono 
Bonar Law). 

Un deputato esclama: Bonar Law non ha detto che 
la verità. 

Asquith dice: Si può narrare ciò nella provincia del- 
PUlster, ma si oserà dirlo alla Camera dei Comuni? 

Bonar Law replica: Certamente. 

Asquith risponde: E” vero che voi vi siete dichiarto 
pronto a venire a ripetere qui, in questa Camera, che 
i miei colleghi ed io vendiamo le nostre convinzioni 
all'incanto? 

Bonar Law psserva: Convinzioni voi non ne avete. 
(Applausi sui banchi dei conservatori. Tumulto.) 

Asquith continua: Voi ci avete accusato di presen- 
tare un bill non conforme alle nostre opinioni. E’ ciò 
che volete dire? Diteci dunque ciò che io ed i miei col- 
leghi riceviamo in cambic 

Una voce grida: TI potere. 

Il capitano Craig esclama: I voti dei nazionali 

Asquith risponde fermamente: No, signori, nè io, 

i miei col.leghi traviamo le nostre convinzioni* 
nè io, nè loro consentiremmo a macchiare il nostro 
onore politico ed il nostro onore personale. 

Questo bill è la espressione fedele, leale e precisa 
del nostro modo di vedere. 

Carson, conservatore, dichiara che le proposte con- 
tenute nel bill sono fantastiche, grottesche. Le garanzie 
che il di offre sono pure chimere, 

L’oratore sfida Asquith a sottoporre il bill al giu- 
dizio del paese e chiede ad Asquith se osi affermare che 
questo bill sia stato realmente sottoposto al paese. 

Redmond (a nome dei nazionalisti irlandesi) dice 
di approvare pienamente il bilZ dell'Aome rule cd ag- 
giunge che è audace venire a sostenere dinanzi a 
questa Camera che le garanzie offerte dal bill non sono 
serie. Se non altro. sotto l'aspetto finanziario, il dill 
merita accoglienza favorevole da parte degli inglesi, 

Redmond, afferina che il il è una ammirabile mi- 
sura legislativa, magnificamente concepita per rag- 
giungere lo scopo che i suoi autori si propongono. 
Il bill verrà sottoposto alla Convenzione nazionale ir- 
landese e l'oratore non esiterà ad esortare la Conven= 
zione ad accettarlo. 

Ramsay Macdonald approva il bill. 

O” Brien, a nome dei nazionalisti dissidenti, si dice 
favorevole al bil?, rilevando che esso è lungi dall’es- 
sere così radicale come si attendeva, 

La seduta è quindi tolta. 

La discussione dell’home rule sarà ripresa lunedì 
ed avrà la parola Balfour. 


->r_r____[_[_[|; a 
I proventi delle Dogane 


Esercizio 191-912 » 28 Decadi 
Entrale per diritti doganali e marittimi 


Decadi 1911-12 Differenza Dal 1 luglio 911 


1910911 21 10 aprile 1912 


1a L.11.261.200 
2a» 
Ba» 


Tot. L.1 — 881.100 Dif 


Importazioni 
GRANO 
— 2.306 1910-11 
1911-12 » (8) 714.374 


— 581.100 1910-11 L.293.677.200 


1911-12 € 252.867.500 


2.306 
CAFFE 


+ 656 


Tot, Tonn. 42.107 Differenza — 406.602 
197.930 


213,748 


1910-11 Q. 
1911-12 » 


o + 656 Differenza | 15.718 

ZUCCHERO (1. e 2. classe) 
d46  — 2.68 1900-11 Q 
1911-12.» 


34.172 
15.330 


Tot. Quint. 653 — 38.492 
PETROLIO 

la Quint. — 4.605 

2a» 

Ba o» 


1910-2911 Q. 1.011.855 
1011-192 » 1.122.987 


Tot. Quint 29.095 Differenza {111.132 

#) comprese 1.123 tonn. di grano eritreo, entrato in esen. 
zione di dazio. 

“n 

Le voci non nominate hanno dato nella 
decade un rendiconto di L. 6.619.673, in- 
feriore di L. 306.526 a quello della corri- 
spondente decade del 1911. 

Dal 1° luglio 1911 al 10 aprile 1912 il ren- 
diconto ammonta a L. 152.164.824, som- 
ma inferiore di L. 6.453.895 a quella del 
corrispondente periodo 1910-911. 

Rassumendo, nella prima decade del- 
l’aprile le entrate per diritti doganali e ma- 


ONI E LE INSERZIONI “Se 
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rittimi ammontano a L. 11.261.200. con 
diminuzione di circa L. 880.000, di fron. 
alla corrispondente decade dell’esercizio 
passato. = c 

La diminuzione è dovuta a minore im- 
portazione di grano per circa 160.000 lire, 
di caffè per circa 85.000 lire, di zuochero 
per 254.000 lire, di petrolio per 74.000 lire 
e di prodotti non fiscali per 307.000 lire 
circa. 

In altre parole una diminuzione di pro- 
venti si è verificata in tutti i cespiti. 

E’ debito notare che il giorno 8 del cor- 
rente mese, senza esserlo civilmente, ha 
avuto carattere festivo in molte regioni 
d’Italia. 


’——_—____r gup 


Conflitto italo-turco 


Lo sbarco presso Zuara 

( Ufficiale ) Un telegramma, spedito il 10 
alle ore 122 dal luogo occupato e giunto 
qui ieri, informa che lo sbarco di tutte le for- 
ze armate era già ultimato e che procedeva 
rapidamente quello dei materiali. 


Come avvenne lo sbarco 

Circa l’azione compiutasi in questi giorni 
sulla costa libica verso il confine tunisino 
la Siejani reca i seguenti particolari. 

Alcune torpediniere di alto mare giunsero la 
mattina del giorno otto corrente davanti a 
Zuara,e vi prepararono l'ancoraggio per le na- 
vidi battaglia, che alla mattina successiva 
si ancorarono su due linee parallele alla co- 
sta. Si iniziò subito il bombardamento del- 
l’oasi, ove nelle trincee predisposte accor- 
sero numerosi armati. 

All'alba del giorno 10 fu ulato uno 
sbarco sulla spiaggia a levante di detta oasi. 
Malgrado che la finta durasse fino alle ore 
16, i nemici rimasero nelle primitive posi- 
zioni tirando qualchecolpo di fucile. 

Nella notte continuò il bombardamento 
lento allo scopo di trattenere il nemico a 
Zuara. 

Frattanto nelle prime ore dello stesso gior- 
no il convoglio partito dall'Italia e scortato 
da navi di battaglia occupava la penisola 
di Macabez mediante lo sbareo dei marinai, 
seguito da quello delle altre truppe e del 
materiale. 

Occupazione di un forte 

I! giorno 11 parte delle truppe passò dalla 
penisola sul continente ed alle ore 11 fu ef- 
fettuata senza resistenza l’occupazione del 
forte Buche-Lec, mediante un grosso distac- 
camento. 

L'importante azione si è potuta così svol- 
gere e condurre a compimento in ogni par- 
ticolare nel modo che era stato prestabilito, 

Veramente notevole è stata l'operazione 
di sbarco, date le difficoltà idrografiche e 
le condizioni del tempo e del mare. 

Un giudizio del “Times;, 
sul combattimento di Benga: 


(8.) LONDRA, 11 — Il corrispondente mi- 
litare del Times, commentando il combat- 
timento del 12 marzo scorso a Bengasi, scri 
ve che esso può essere considerato come la 
migliore operazione finora compiuta dalle 
truppe italiane. Il modo con cui si sono con- 
dotti gli italiani in quell’attacco è meritevo- 
le di ogni elogio. 

La rapida risoluzione del gen. Briccola nel 
l’attaccare, l’esecuzione ugualmente rapida 
da parte del gen. Ameglio, lo slancio della fan- 
teria, l'appoggio eccellente dell’artiglieria e 
l’audace impiego di essa sono degni di gran- 
de ammirazione. Non bisogna neppure dimen- 

icare gli esploratori aerei, Je cui ricognizio- 
nì permisero l'improvviso attacco. Gli uffi- 
ciali, lo Stato Maggiore, le truppe cooperaro- 
no con piena armonia. x 

Così il risultato dell’azione è stato un sue- 
cesso completamente meritato. 


Una lezione meritata 
al Ministro della Guerra di Turchia 
BI (S) PIETROBURGO, 11. Il Noroi 
remia pubblica un articolo di fondo, rela- 
tivo all’intervista della Neue Freie Presse 
con il Ministro della guerra ottomano 
Mahmud Chefket pascià. 

Il giornale russo dice: Le parole del Mi- 
nistro tureo sono un insieme di fanfaronate 
fatue, che caratterizzano gli uomini di Stato 
musulmani. Dal momento che l'intervista 
vuol trarre in inganno l’opinione pubblica 
europea, è necessario osservare che l’atti. 
tudine degli arabi di Libia favorevoli alla 
Turchia, deve essere per lo meno considerata 
incerta in un momento in cui giunge notizia 
di una nuova insurrezione dello sceicco 
Idriss  nell'Arabia. 

Del resto, qualunque sia l’aiuto che glî 
arabi possano dare alla causa turca, parlare 
della possibilità di continuare la guerra 
all'infinito vuol dire dar prova di grande 


» incontestabilmente fi 
nanze più solide della ‘Turchia. Il Parla» 
mento italiano è pronto a qualsiasi sacrificio 
materiale per condurre a termine l’occupa- 
zione e l'annessione al più presto possibile. 

Per quanto grande sia la gioia di qualche 
giornale estero per le dichiarazioni magni» 
loquenti di Mahmud Chefket, prive dî qual- 
siasi importanza reale, esse hanno per effetto 
tutto al più di aumentare i voti dei Giovani 
Turchi nelle elezioni politiche, voti che essi 
meritano tanto poco, per la loro politica 
miope. L'Europa saprà giudicarli secondo 
il loro valore reale, e perfino i turcofili si 
limiteranno ad alzare le spalle sulla loro 
ingenuità. 


Una iniziativa francese per la mediazione. 


(S) Parigi, 11. — L’Echo de Paris ha da Costan: 
tinopoli: 

L'Ambasciatore di Francia ha avuto un col. 
loquio di un’ora col ministro degli esteri. 

Si credo che l'intervista, la quale è stata molto noe 
tata, si riferisca ad una iniziativa francese per una 
mediazione delle potenze. 

— Il Petit Jowrnal scrive che la presa di Zi 
da parte degli italiani faciliterà agli ufficiali fran 
del corpo di occupazione della Tunisia la sorveglianza 
della frontiera. 


hs 


ARS rg RETE IDIOTA > IRIS A sis 


__1I diario della guerra 
3 Settembre 

Deliberato nel giorno 24 il richiamo alle armi della 

classe 1888, e’intima il 27 l’ultimatum alla Turchia ed 

il 29 si dichiara la guerra, che s'inizia con la distruzione 


di siluranti nemiche e l’intimazione dél blòeco sulla 
costa libica. - 
Ottobre 


‘Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 
Sbarco delle prime truppe dell'esercito il 10 = To- 
bruk, e l'11 a Tripoli, il 18 a Derns, il 19 a Berignai 
(di viva forza) il 21 a Homs. 
. Frequenti attacchi notturni a Bumelisna s comin- 
ciare dal 10. 


Novembre 

Si richiama alle armi la classe 1888 e si emana (gior- 
no 5) il decreto per la sovranità d'Italia sulla Tri- 
politania e la Cirenaica. 

Si respingono frequentissimi attacchi, specialmente 
a Tripoli; si bombardano Zuara, Tagiura, Misurata 
e caserme della costa arabica. 

Il 6 si riconquista la batteria Hamidià e il 26 la 
intera linea Henni Fortino Messri, già pontaneamente 
abbandonate. 


Dicembre 
$i respifigono frequenti attacchi nei giomi 1 ad 
Homs ; 3, 5, 11, 15, 21, 23 e 25 a Bengasi; 22 a To- 
bruk, il 7 il 16 e il 26 a Derna 
Tl 4 battaglia e occupazione di Ain Zara; il 13 00- 
cupazione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur, 
il 19 ricognizione e combattimento a Bir Tobras. 
ANNO 1912 
@ 


Combattimenti în massima di non grande entità; 
11, 14, 29 Tobruk, il 5 ad Homs ; il 1a Birel Turk; 
i1 13, 18, 28, 29, 30, 31 a Bengasi ; il 17 a Derna, il 18 
a Gargaresch, il 28 (più importante) ad Ain Zara 

11 7 battaglia navale di Konfuda. 

Il 19 si occupa stabilmente Gargaresch. 

1l 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Akaba, 
Moke, e Giabbanab. 

1121 si notifica il blocco della costa di Hodeida. 

Il 15, 18, 25 incidenti del Manouda, del Carthage, 
del Tavignan. 


lo 

1. 3, 14. — Bombardamenti costa araba 

24. — Affondamentonavi turchein Beirut. 

3, 5, 7, 17, 23. — Piccoli attacchi a Tobrulc 

3, 22. — Avrisaglio ei) 10 violento attacco notturno 
a Derna. 

5,13, 17.27. — Piccoliscontria Bengasi. 

]. — Attacco notturno ad Homs eil 27 occupazione 
del Morgheb, 

3, 5. — Avrisaglie a Gargareeo, 

25. — Promulgazione della legge di sovranità sulla 
Libia. 

Mi 
2 e 16. — Attacchi a Gargareso, 
10. — Attacco ad Ain Zara. 
6. — Violento attacco notturno al Mergheb. 
. — Ricognizione; 12, brillante combattimento a 
Bengasi; 31, scontro di savari con beduini. 

3. — Violento attacco; 18, 29 avvisagiio a Derna, 

11. — Violento attacco; 29 0 31 avvisaglie a Tobruk, 

Nel mesei dirigibili bombardano la zona tra Fonduo 
ben Gascir e Zuara; si costituisce la banda del Ga- 
rian; si riconosce la baia di Bomba. 

Aprile 

1. — Avvisaglie nottume ad Ain Zara Tiri per 
disturbare i lavor idel nuovo forte a Tobruk 

2 — Due torpediniere italiane catturano al largo 
delle coste siciliane, il piroscafo Elpis con contraban- 
do di guerra. 

Il vapore inglese Woodcok è condottoa Massana 
per visita . Si rinnova il tentativo di disturbare ì 
lavori a Tobruk. 

3. — Incendio di una ridotta del Merghob. 

Si respingono beduini che tentano disturbare la- 
vori su terreno fronteggiante l'oasi di Suani Osman 
a Bengasi. 

Avvisaglie a Derna. 

4. Mare agitato Morte di due medici della Croce Ros- 
sa tedesca al campo turco. 

3. Lancio di bombe da areoplani pressa Bgngasi, 

6. Giunge notizia di combattimento avvenuto fra 
ì Gefara ed i Tarhuna. 

7. Il blocco della costa araba sarà a datare dell’8 
torrente esteso al nord di Soheia, a 15° 50 di latitudine 
IV e 42° 43” di longitutine E di Greewvich. 

Giunge notizia a Tripoli dell’arrivo di una mehalla 
di 1000 armati dal Gadames diretti a Suari ben Aden. 


Nota - Chi desidera îl diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra può chie»dere all’amministra» 
zione i numeri : 274 - 203 - 315 - 331 - 335 - 340 - 353. 
355 - del 1911 edi numeri 1-28 - 30- 52-84-93 del 
l’anno in corso, 


ATTI DEL Governo! 


La Gazzetta ufficiale dell'11 c 

Leggi e decreti: Legge che approva eccedenze di im- 
pegni per la somma di L, 19.845.926,64 verificatesi 
sulle assegnazioni di alcuni capitoh del bilancio del- 
l’amministrazione ferroviaria dello Stato per l’eserci- 
zio finanziario 1910-911. 

R. decreto che convoca il collegio elettorale politico 
di Lucca per la elezione del proprio deputato. 

R. decreto che abroga il R. decreto 2 febbr. 1911, 
col quale veniva soppresso l'ufficio tecnico esecutivo 
del comitato per i disegni delle navi ed istituito un 
ufficio dei progetti delle nari. 

R. decreto col quale viene modificato il regolamento 
Approvato col R. decreto 13 luglio 1903, circa l’'im- 
barco, il trasportoin mare e lo sbarco delle merci peri- 
colose. 

R. decreto col quale vengono approvati gli elenchi dei 
decreti reali emanati sulla proposta del ministro delle 
finanze da non pubblicarsi 0 da pubblicarsi per sunto 
per estratto nella raccolta ufficiale. 

RR. decreti riflettenti: Applicazioni di tassa di fa- 

iglia - Approvazione di regolamento - Riconosci- 
mento di corpo morale - Approvazione e modificazione 
distatuti- Modificazioni al regolamentonautico-aereo» 
nautico, 

Ministero degli affari esteri: Disposizioni nel perso- 
nale dipendente. 

Minister dell'interno: Disporizioni nel personale 
dipendente. - Direzione generale della sanità pubblica: 
Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal 4 al 
10 marzo 1912. 

Ministero della marina: Dis; 
dipendente. 

Ministero del Tesoro: Direzicne generale del debito 
pubblico: Rettifiche d’intestazione 

Direzione generale del tesoro: Prezzo del cambio per 
certificati di pagamento dei dazi doganali d’importa- 
zione. 

Ministero d’agricoltura, industria e commerci 
Ispettorato generale del commercio: Media dei corsi 
dei consolidati negoziati a contanti nelle varie Borso 
del Regno. 

Concorsi. 


tiene: 


Gni del personale 


" 


Bollettino del Ministero di Grazia e Giustizia - 
sommario: 

Parte ufficiale — Errata Corrige — Avviso di con- 
corso (3* pubblicazioné) — Avvertenza — Legge N. 
238, che converte in legge il R. D. 11 gennaio 1912, 
N. 10, relativo all’indennità da corrispondersi ai giu- 


. 239, che converte in legge il R. D. 
10 dicembre 1911, N. 1368, relativo alla proroga per 
la commutazione delle prestazioni fondiarie pérpetue 
— Legge N. 240, che converte in legge il R, D. 24 
dicembre 1911, N. 1375 relativo alla ricostituzione 
della giustizia ordinaria in Messina e Reggio Calabria 
— Disposizioni nel personie dipendente dél Ministe- 


E sn 


italiana degli Istituti Kinesiterapici per facilitazioni 
sopra cure e bagni concesse agli impiegati dipendenti 
dal Ministero di Grazia e Giustizia. 
——— ii 
Dalle Provincie 
"(Cronaca per telegrafo — Nostro servisie) 
- Alta Italia. } 


Milano, 10 (oro 23). — Oggi hanno avuto luogo 
i funerali del vecchio patriota e garibaldino Ettore 
Filippini, dei Mille. 
Nel corteo notavansi gli on.li Marcora, R. Luzzatto, 
Romusai, Chiesa, Marangoni. 
Al cimitero monumentale salutò la salma con efficaci 
e commosse parole l’on. R. Luzzatto a nome dei 


| superstiti dei Mille. 


—- La Sezione milanese della Lega Navale ha indetto 
una grande manifestazione patriottica in onore dei 
marinai itàliani che partecipano all'attuale guerra 
libica e in commemorazione di quelli gloriosamenite 
caduti, 

La manifestazione avrà luogo alla Scala il 21 
aprile corr. sotto la presidenza del duca Visconti di 
Modrone. 

Oratore sarà îl poèta Giovanni Bertacchi. 

Il ricavato dei biglietti d'ingresso sarà devoluto 
al fondo di soccorso pèi figli dei marinai caduti o 
feriti nella presente guerra e a quelli di loro che si 
dedicheranno alla carriera militare navale. 

Milano, 11 (ore 18): — Nella seduta odierna il 
Comitato esecutivodella Commissione di beneficenza 
amministratrice della Cassa di Risparmio di Lom- 
bardia deliberava, su proposta del presidente, on. 
Marcora, di proporre alla Commissione centrale di 
concorrere alla sottoscrizione nazionale per la flotta 
aerea con una somma di L. 60.000. 

La sottoscrizione qui a Milano, senza contare 
quest’ultima elargizione, supera già ie 100.000 lire. 

Torino, 11 (ore 16. — La Giunta municipale 
ha delibérato di proporre al Consiglio di offrire un 
areoplano alla flotta aérea. 

— Nella seduta antim. del processo contro gli 
amministratori della Fiat l’ex-consigliere Damerino 
ha dichiarato di avere firmato l'inventario e il bilan- 
cio convinto che tutto fosse stato fatto con rigida 
regolarità. Affermò pci di ritenere fermamente che 
gli utili distribuiti corrispondessero al vero. Gisti. 
ticò le molteplici operazioni da fatte sui titoli 
della Fiat sostenendo di non poter essere ritenuto 
responsabile cogli altri imputati della iperbolica 
ascensione dei titoli. Aggiunse che a questa gonfia- 
tura, direttamente o indirettamente, volontariamente 
o involontariamente, cooperarono un po’ tutti, ven- 
ditori e compratori e, specialmente, il pubblico preso 
da improvvisa febbre di speculazione. 

Dopo alcune contestazioni venne iniziato l'interro- 
‘gatorio dei sindaci. 

Verona, 11.— Si sta costituendo un Comitato che 
devrà raccogliere i fondì per offrire un aereoplano 
alla flotta aerea. Un ricco cittadino ha offerto gra- 
tuitamente 10000 metri quadrati di terreno e. ad un 
prezzo minimo, altri terreni per facilitare l’esecuzio- 
ne di una scuola per aviazione che sia in relazione al- 
l’aereoscalo militare di Bosco 


n Italia Centrale.3 


Pisa, Anche la nostra città ofirirà alla flotta 
aerea un aeroplano. L'on. Queirolo nostro deputato 
e il colonnello GianSini,. assessore anziano, hanno 
presogli opportuni accordi per tale offerta. Verrà aper- 
ta una pubblica sottoscrizione, alla quale aderirà 
certamente con entusiasmo la cittadinanza. La 
Giunta Comunale nella prossima seduta delibererà 
Îl suo contributo. Anche la Casta di risparmio e la 
Provincia concorreranno con somme cospicue. Inol- 
tre gli studenti e altri cittadini preparano festeggia 
menti il cui ricavato sarà devo'uto al nobilissimoscopo. 
Nessun dubbio che la somma di L. 20.000 sarà presto 
raggiunta. L'areoplano porterà il nome della città, 


PER L'INAUGURAZIONE DI UN PONTE 

(8) Ferrara, ll. Alle ore }1.18 è giunto il Sotto- 
segretario di Stat Lavori Pubblici on. De Seta, 
per assistere all'inauguraziofe del nuoro ponte sul 
Po, ed è stato ricevuto alla atazione dalle autorità ed 


acclamato dalla popu'azione. La città è imbandierata. 


(S) 8. Maria Madalena, 11.-- Oggi alle ore 16 ha 
avuto luogo l'inaugurazione solenne del nuovo ponte 
in ferro sul Po a Pontelagoscuro. N 

Hanno parlato applauditi l'on. Melli, i presidenti 
della Deputazione e del Corssiglio provinciale ferra- 
rese, l’on. Niccolini, il sottotenente di vascellò Came- 
vali, rappresentante l'Ammiraglio Garelli. 

Indi il Sottosegretario di Stato on. De Seta ha pro- 
nunziato levate parole vivamente applaudite. 

Hanno pure parlato Turri, presi 
glio provinciale di Rovig 
la Deputazione provinciale di Rovigo l'avv. Levi, 
Sindaco di Occhiobello. 

L'arcivescovo di Ferrara ha benedetto solennemen- 
te, alla presenza di numeroso popolo e delie autorità. 
il nuovo ponte. 

Regna grande entusiasmo a Ferrara, a Pontela- 
goscuro e a Santa Maria Maddalena. 

n 


Ecco le parole pronunciate dal Sottosegretario di 
Stato pei Lavori Pubblici, on. De Seta, per l'inaugura- 
zione del ponte sul Po. 

«La costruzione sul ponte che ora abbiamo ina ugnra- 
to, autorizzata dalla legge benefica del 23 luglio 1881. 
risponde e provvede ad un grande e reale! bisogno di 
comunicazioni sul Po fra le due provincie di Ferrara, 
‘0 più agevoli e sicure di quelle prima d'ora 
esistenti, che erano assolutamente inadeguate. 

Sono lieto di trovarmi fra voi în questo giomo în 
cui festeggiate il compimento felice di un'opera di 
grande importanza econcmica e commerciale per 
l'Emilia e pel Veneto, € mi è caro portarvi il saluto del 
Govemo ed il suo plauso perchè attraverso le gravi 
difficoltà ed i mille ostacoli sorti Ferrara è bene riu- 
scita nel compito assunto. 

Ed il nostro plruso vada anche a tutti coloro che 
l'opera ardita e bella hanno ideato e compiuto, v'ab- 
biano essi contribuito col lavoro della mente © con 
quello delle braccia. 

In questi giomi nei quali la Patria da mirabile 
prova di concordia. di sentimento, e di volerenel con- 
durre una storica impresa, ed i suoi figli sul campo 
di battaglia attestano il valore italico, feste come 
quella che celebriamo hanno un significato nobileed 
alto. Esse dicono che nessun avvenimento intemo od 
esterno può o deve valere a distogliere il paese dal 
suo progresso nelle opere pubbliche, 

E*statoin questo come in altri campi, un cammino 
costantemente e rapidamente ascensionale che PI- 
talia ha percorso nel primo cinquantenario della sua 
unità, cammino imposto dal meraviglioso riliorire 
delle energie nazionali, cammino, il Govemo lo ha 
detto e lo manterrà, che nessun evento deve arre- 
stare. 

Il paese tiene la sua guerra e pur fidente e sereno- 
continua lo sviluppo dei lavori pubbl 
disfare i sempre crescenti bisogni 
Italia s'innalza ai suoi destini. 


‘ Italia Meridionale} 

Napoli, 11, ore 17,10. -— Stamano nella stazi 
della funicolare di Montesanto tre malviventi ten 
rono di derubare una elegante signora. Tale Matia 
Esposito, pettinatrice, che colà si trovava, avvertì 
la signora del tiro che le stavano preparando. I msl- 
fattori, vistisi scoperti, si lanciarono per vendicarsi 
sulla Esposito e la ziregiarono orribilmente. Quindi si 
diedero alla fuga. Sono attivamente ricercati. 


piano dà sul cortile. È 
Le ringhiera cedette e il Pierino precipitò al suolo. 
Fu raccolto cadavere. È 
Napeli, 11 ore 18,10. — Stamattina erano attesi î 


| piroscafi Montenegro e Pripoli coi congedatisdella clas- 


se 1888 dell'84 e dell’87 fant. Sulla banchina del Molo 
era accorsa una grande folla. Ma verso le 10 è giunto 
al Comando militare un telegramma annunziante che î 
piroscafi partiti da Siracusa avevano dovuto a causa 
del tempo cattivo. appoggiare a Messina, da dove 
ripartiranno appena il tempo lo permetterà. 
Sgurgola, 11: Stamane sono stati arrestati © tra- 
ciotti alle carceri di Anagni tali Antonino Mancina, 
anni 33, responsabile di minaccie contro un pub- 
blico ufficiale inservizio, Colischia Vincenzo, di an- 
ni 60 e De Crescè Vincenzo dianni 37, responsabi] 
ambedue diviolenzaeresistenza all'arma dei carabi- 
nicri, mentre questi traevano in arrésto il Manicia. 
Reggio Galabria, 11.— Ii Consiglio comunale, a 
voti unanimi, ha deliberato la spésa gi L. 10,000 per 
l'acquisto di un aereoplano da donarsi all'esercito. 
L’aereoplanc porterà it nome della cit: 


Provincia Romana] 

Tivoli, 11 — leri sera in Consiglio Comunale ebbe 
luogo una solenne commemorazione del venérando 
patriota Luigi Coccanari. Il Sindaco cav. G. Rosa, 
propose e il Consiglio approvò ad unaniniità la rati: 
fica della deliberazione d'urgenza presa dalla Giunta 
per le onoranze al Coccanari. Quindi con brevi, ma 
efficaci parole il Sindaco ricordò la vita del defunto 
mettendone in rilievo i meriti patriottici, Prima 
che la seduta fosse sciolta il prof. Desideri propose 
l'invio delle condoglianze del Comune di Tivoli alla 
famiglia Pascoli. 

pila: SSR 22 ANA 
Servizio radiotelegrafico 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comumica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in eomunicazione oggi, 12. con le sotte-indi 
cate stazio 

Worcesterskire. con Capo Mele - Regina Elena, 
Cretic, Rembrandt, Herefordshire, Marinara e Konig 
Albert, con Capo Mele ed Isola Chiesa -— Madonna, 
con Capo Mele Ponza ed Tsola Chiesa — Macedonia, 
cen Capo Mele, Ponza . Isola Chiesa, Giuliano di 
Trapani e Forte Sparia — Konig Wilhelm III, S. An 
na e Prinzess Irene, con Ponza, Isola Chiesa, S. Giu- 
liano di Trapani e Forte Spuria - /ndia, con S. Ma- 
ria di Leuca, Taranto, Forte Spuria. S. Giuliano di 
Trapani, Isola Chiesa e Ponza — Cenopic e Principe 
di Piemonte, con Capo Sperone — Prinz Regent Luit- 
pold e Prinz Heinrich, con Taranto e Forte Spuria — 
Schleswig. con Forte Spuria . 


«(_ _—_—; @È»F»F——F—F—_ "| 


GABRIEL MONOD 


Ieri un telegramma da Parigi ci annunziava la 
morte di G. Monod. 

Gabriele Giovanni Monod ora uno dei più 
apprezzati storici contemporanei francesi. Nato 
ad Ingouvillc presso Havre nel 1844 studiò sto- 
ria a Parigi ed in Germania e fu, poco dopo la 
fine dei suoi studi nominato professore di sto- 
ria all'Ecole des hautes ètudes, della quale fu poi 
direttore. 

Conferenziere all'Università di Parigi, membfo 
dell'Accademia delle Iscrizioni e belle lettere, 
laboratore delle principali encielopedie e ri- 
te esercitava una grande infiuenza nel mondo 
scientifico francese. 

Nel 1871 divenne il colleboratore pri 
della Réwve critique d'histoire © litteralure © nel 
1876 fondò la Revue historique, che tuttora diri- 


geva. 
Dei suoi libri citiamo: Allemonds et francais. 
Souvenirs de campagne (1872) — Michelel (1875) 


— Etudes critiques sur les sources de l'hisloire mor- 
wingienne (1872-83) - Origines de l'historiographie 
d Paris (1877) — Bibliographie de l'histoire de 
France (1888) — Renan. Taino et Michelet (1894) 
— Portraits et Souvenirs (1897) — Etudes critiques 
sur les sources de l'histoire carolingienne (1898) e 
molti minori. a 

Monod era amico sincero del nostro paese e 
soggiornava spesso © volentieri a Roma. 


Drammi di terra e di mare — 


L'opera distruggitrice d'un vulcano 

(S) Mobile, 11 — MI capitano di un vapore riferi- 
sce che una eruzione del vulcano Chiriqui, nello sta- 
to di Panama, ha distrutto parecchi villaggi india 
e che vi sarebbero parecchie migliaia di morti. 


Scontro ferroviario in Spagna. 
(S) Santander, 11 -— Tra le stazioni di Matapor- 
guera e di Lacobla due treni merci hanno avuto 
uno scontro. Vi sono un morto e tre fe 


TEATRI ed ARTE 


($) Madrid, 11. — Si anninzia la morte del com- 
positore Troto autore dell’/n Oil e didue o trecento 
pezzi di musicr. Aveva 56 anni. Egli è morto per un 
restringimento dell’eso! 


Grande Concerto di beneficenza al Corea. 


Sabato 13, alle 21, avrà luogo al Corea uno straor- 


dinario concerto del celobre violonista Eugére 
Jsaye, col concorso del pianista Thèo Jsaye, promosso 
dal esmifato Provinciale Romano corso per le 


feriti in ‘ivipolitania e del Co- 
x di Maternità, sotto il patronato 


De Ferrari, M.sa' Nadiesde 
, m.sa Cavriani, 
.sa Del Vivaro, p.sa di Frasso Dentice, march, Di 
Bagno, march. della Candara. Quch: di Terranova, 
duch. di Sora, prine. di Paliano, march. de Viti de 
Marco, cont. Hilda di Maigra, cont. di Robilant, bar. 
Montanaro Arese, prine. Doria Pamphil 

Maraini, signa Mimi Maraini, si 

> Woilschott, Mari 


melia Riva cont. Rignon, 
sigma Lucia Stringher Canali, sig. Alice Schiavoni 
Boscic, cont. Ciiulia Sanseverino, Vimercati, sig. Ade- 
le Sabbatini Noli da Costa, cont. San Martino, duch. 
Torlonia, march. Theodoli, march. Wiirts, signa 
Alina Wollemberg. 

Ecco l'interessantissimo programma: 

1. Sonata n. 2 in La per Piancforte e Violino. - 3. 
Brahms - a) Allegro amabile; 5) Andante tranquillo 
- Vivace; e) Allegretto grazioso (quasi andante). 

sigg. Eugène Jsaye o Thèo Jsaye. 
iextempe. - Concerto n. IVin re min. per violino, 

a) andante; b) Adagio Religioso; ) Scherzo vivace; 
d) Finale; sig. Eugàne Jraye. 

3. Mendelssohn. - Preludio n. 1 op, 104. 

Liszt - Notturno, per pianoforte. 
Liszt, - Etude. sig. Thèo Js 

4. J. S. Bach. - Ciaccona per violino solo. 

sig. Eugène Jeaye. 

5. Eugène Jaaye. - Reve d’enfant. 

Eugène Jsaye. » Luintain passe, per violino, 
Saint Saéns - Havanaise. 


Sig. Eugone Jsaye. 
Per questo concerto nén sono valide le tessere di 
patronato e quelle speciali ed i biglietti dei libretti a 
serie. 


Tiroutate — dopo una assenza di due anni — ha 
ieri ritrovato le antiche simpatie nel pubblico Willem 
Mengelberg: prodigiono una volte ancora egli è ap 
. parso nell'uditorio. 1 

Perfezione esecutiva, o genialità di interpretazione 

ofinezza e ricca varietà di coloriti, oslancio e passione 
sono ledoti che caratterizzano ogni singolodirettore di 
orchestra: tutte invece si compenetrano meravigliosa» 
mente è si trovano riunite nel Mengelberg. 

Eben locomprese ieri il pubblicoelegante e numero-- 
so: una ovazione lo accolse al ei spparires 
si ripetè dopo ogni singolo brano; si tramuté in eni 
siùgtioi Aa pot alla fine del con- 
certo, ‘costringendo il Mengelberg a ricomparire più 
e più volte alla pedana. 

ee, 
riolano » di Beethoven, così ricca di sentimento, seguì 
la geniale « Sinfonia italiana » di Mendelssohn, della 
quale furono specialmente gustati l’andante con moto 
edi:presto. n Al d 

na esecuzione piena di colore e di risalto dii 
il Mengelberg del Don Giovanni di Strau: A 

Completo, caloroso successo arrise ai tre intermezzi 
goldoniani del Bossi, preludio e minuetto, serenatina, 
burlesca, tre deliziose pastelli per archi, tutta delica 
tezza, e ricchi di sfumature deliziose. 

Chiuse degnamente il concerto l’outerture del « Z'an- 
nhanser x esposta con meravigliosa efficacia dal Men- 
gelberg. 

Domenica alle 16 2° concerto Mengelberg. 


-___————————T——e = 
Comitato Romano Provinciale: di Soccorso 


per le famiglie dei morti e feriti in-Tripolitania 
Contribuzioni pervenute al Comitato (57* lista). 
Dalla Drammatica Compagnia di Roma L. 1.000 
Da S. E. il Ministro dell'Istruzione; per le 

seguenti offerte: Sottoscrizione fra lo alunne 

della R. Scuola Normale « Atto Vannucci» 

di Pistoja 1053 — Sottoscrizione nelle Scuole 

elementari degli Otto Comuni della Provincia 

di Sondrio 173,60 — Insegnanti ed alunni 

delle Scuolè elementari di Barge (Cuneo) 101,38 

Insegnanti e alunne delle Scuole elementari di 

Bedonia (Pariza) 208 e 1.536,07 
Raccolte dalla Società Operzia Centrale 


romana 34,80 
Settimio Mancini e 10 
Direttore delle Scuole elementari di 

Pipeino « 5,85 


Raccolte dal dr. Alessandro Canezza, me- 
dico municipale della stazione Sanitaria di 
Isola Farnese (Agro Romano) « 

Raccolte dall’avr. Tito Vezio Ciolfi « 


428224. Totale generalo L. 205.747,56 
[(————_—_—___©-"" 


Falazzo di Giustizia. 


It procasso della Fiat 
(Servizio speciale del « Popolo Romano >). 

Torino, 11 ore 23. — Oggi è continuato al tribunale 
la discussione della causa della Fiat. 

Tl prof. Broglia, direttore della contabilità della 
Sociatà F.L.A.T. parla lungamente della situazione 
patrimoniale della Fiat, deducendo che gli utili reali 
dalla costituzione della Società al 1905 furono di 
L. 2.684.000. 

Giustifica la fatta svalutazione del materiale dicen- 
dola prudenziale. Si difende infine dall'accusa di 
occultazione di somme. 


r_—_—_——_—__—T_——_—i6Ér—_——ÉcÉ 
SPORTS 


Corse alle Capannelle 


RIUNIONE DI PRIMAVERA . ; 
XIN GIORNO: GOVEDI 11 APRILE 

La ‘splendida giornata ha favorito il concorso è 
questa grande giornata di corse, nella quale si disputa 
il premio del Derby Reale. 

Il prato è affollato straordinariamentè, le tribune 
sgno gremite, al pésage è una folla elegan 
signore e di sportntens, Notiamo fra gli altri S. A. 
il Duca di Oporto, i Ministri della guerra e della ma- 
rina, il Prefetto. 

E poi marchese e marchesa di Roccagiovine 
marchesa e marchese della Gandara, duchessa di 
Terranova © figlie, duchessa di Mondragone, mar- 
chesa Denti di Piraino, contessa Frasso, signorina 
Antici, principessa di Paternò e figiie, principe di Bel 
monte, donna Maria Mazzoleni, principessa Radzi- 
will e figlie conte e contessa Andreozzi, principe e 
principessa di Frasso Dentice, duchessa R. Grazioli 
merchesa Carege, principessa Odescalchi, signorina 
Shuster, marchese e marchesa Nunziante di Motola, 
marchese e marchesa Berardi, don Gherardo Frasso, 
signorine Balestra, duca e duchessa di Sora, don 
Andres Boncompagni, contessa di Villafalletto, prin- 
cipessa di Solofra, duca Cito, contessa Pansa © figlia, 
principessa di Poggio Suasa, donna Margherita Ru- 
spoli di Poggio Suasa, don Marcantonio Altieri 
conte. Villafalletto, signora Silenzi, signorina Di 
Brazzà, contessa Soderini e figlia, marchesa Pandolfi 
contessa di Sanseverino Vimercati, e molti altri. 

Alle 14.30, puntualmente, cominciano le corse, 
ed eccone il risultato. 

Prina corsa — Premio Triumvir — (Corsa a ven- 
dere). 

Arrivano 1° Dioscuro; 
nello da' Messina. 

Il totalizzatore paga al pesage L. 18; al prato 
L. 19. 

Il vincitore messo all'asta rimane invenduto. 

Scconda Corsa — Premio Cecilia Metella, 

Arrivano: 1° Panne d'Auto; 2° Ticino; 3° Priamo, 

Irtotalizzatare paga al pesoge L. 20,12, 22. al prato 

8.11 
Tersa Corsa — Premio del Municipio di Roma. 

Idle. 


°° Westher Glass"; 3° Anto. 


vano: 1° Flying turcks 2° Shikari; 
Il totalizzatore paga al pesage L. 47. 11. 6. al prato 
L. 58. 12. 6, 


Quarta Corsa — Derby Reale. — L'aspettativa 
per questa corsa è grandissima. Tutti seguono i pre- 
parativi della partenza con grando ansietà. Shikar 
Viene ritirato. 

La partenza è laboriosissima. Rembrandt prende 
subito la testa, seguito, immediatamente da Makufa 
0 Aleco. 

Salvator Rosa che parte ultimo ha presto ragione dei 
precedenti cavalli © prende il comando della corsa, 
tagliando il iraguardo per primo, insieme a Rem- 
brand, 

L'ordine di arrivo è così il seguente; 
mo — Rembrandt, montato da Langham; 
Salvator Rosa, montato da Jacobs; — 2° Alcen, mon- 
tatoda Davis; — 3° Makufa, montato da Blackbourn. 
. — 1 totalizzatore paga al pesage L. 15, e 7_ per 
i vincenti e L. 17 e 7 peri piazzati; al prato L 15 
© 7 pei vincenti e L. 17 e 8 peri piazzati. 

Quinta Corsa — Premio Andreina. 

guso 1° Notre Dame; Hiper 

totalizzatore al pesage L. 21, 1. 8; al'pra- 
NE E eg 
Sesta corsa. — Premio Acqua Traversa — (corsa 
siepi). m. i 

Si ritira solo Pick. 

1 sette partenti si pongono in linea eal 
Drarimanno sbalza di cella il fantinoche 
però incolume, © SY 


Ravel riggiunee i) comando è 
guardo, 2° per una’ testa Sambar 3. 
TI totalizzatore paga ni pesoge L 29 
Prato 21, 6,6 e 10. 
Avendo per la corsa del Derby 
Salvator Rosa fatto deat heat. 
essere aggiudicato per regolamento a 
deve aver luogo il ma/ch finale fra ; 
Ma la scuderia Esio padrone dei due poch: L 
fa ritirare Salvator Rosa, facmrgBiti del 3 luglio 
solo Rembrandt che compie. il person rd tore 
dosi il premio. ABiudica, 
Ritorno molto animato. 


_ Per il Pubblico > 


4 CALENDARIO, 


lo 
de vinco 


VENERDP 12 Aprile 1912 — Zenone Tripoli città (1) 
Leva il sole alle 5,42 — Tramonta alle 642, taosor (2) 
Leva la luna allo 0,6 — Tramonta alle 8,36, Tagfore (2) 


ra (2) 
ss bi Arba (3 


L’Ave Maria suona alle ore 7, 


BOLLETTINO mETEORICO S Cra) 


Osservazioni del i1 aprite 1912-0016 Pt 
#4 Un Europa Senciad (3) 
E E ij n Tarbona (3) 
Ja (3) 
oli Garian (3) 
Pietrob. | 3.6fnevica SA 
Ambur. | 1.0pevica {Zurigo sasso 
Vienna | 2.8|31 cop. |Costan. sa 
Madrid | 7.7sereno  |'Malta agli 
Parigi Meellata (3) 
È Zliten (3) 
na ù afierata (3) 
Sert 13) 
conte (rende cm | marg [rela ta 
ski (2) 
Genova |20.9|1j4 cop fl. mosso aiirda (2) 
Torino 6.0 {sereno _ Hedh (2 
Milano 8.3 [314 cop. e Festato. 
Venezia 6.2|piovoso [calmo Zintan ( 
Bologna 9.6 [piovoso a Saiut (8) 
Ravenna _ _ _ Gibadames (3) 
Ancona 9.0 |piovoso [calmo 
Firenze 6.5 [coperto es TOTALI 
Roma 2.8 |I2 cop. = - 
Bari 14.6 [piovoso [calmo (1) Conta da sè per 
Napoli 10.7 feopertu. [calmo 
Caggiano 3; cop. = : 
Tirolo j 65] — - L'originale tun 
Palermo | 12.0/12 cop. [calmo quadro venne îre 
Messina |15.5/34 cop, Îl, mosso verno ottomano e 
Cagliari 10.0 leoperto [mosso to Civile, Tripoi 


Nel quadro non 
Fezzan perchè in t 
servizio di Sta 

Indipendenteme 
polata risulta rase 
«e quattro nahie 
scia, Regheat, Ala 
di Tripoli. Detta r 
Quella meno pi 
027 abitanti; s 
Garian 

La popolazion 
eleva a: 
maschi 
femmine 


Pobabilità venti deboli 0 moderati tra tud è n 
nente; tempo generalmente buono. ” 
gap — aromi 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza dt 
stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 758) 
Termom. centigr. massima 17,2 minims 1.9 — Un. 
dità relativa 45 assoluta 6.02 « Vento a mezzodi $ = 
— Stato del cielo: 112 nuvolo 

Sciarada 
Il primo ognora instabile ? 
Fu detto un di elemento 
L'altro è ripresi di nettare 
Del poltico Salento 
L'alma del &ffo mio 
Fu grata al sommo Iddio, 


ron un totale gene 


Spiegazione del giuoco precedente 
Di-lazio-ne-DILAZIONE. 
STATO CIVILE 
MATRIMONI DFL 10 APRILF 1912 


Serino Gioauè con Valori Maddalena 


Nei riguardi di tal 
gione, la differenza 
delle femmine non 
e Tagiura. dore s 
351 femmine in} 
in prevalenza: « 
riguardi di Sli 
vamente di 

Per le altre relig 
maschi e femmine si 


= 


rico impiegato con Coen Delia 


Serra 
Serra Aldo impiegato con Coen Deira 


monti 

‘ati è Morti denunziati il gicmuo Q aprile 1912. 
Nati 34 compresi 33 dei quali 12 sati 

anni. 
Panzieri Adelaide fu Imigi-Koma 63 religiosa nb. 
Giannetti Ortensia fu Carmine Conca della Campania 22 cos. 
Corradi Giovanni fa Pietro Sestola 60 lavandaio con. 
Liguori Nunziante fi Antonio Cava dei Tirseni 67 ingegni cl 
Pieroni Cornelia di Angusto Ioma 44 insegnante con Ciamialla 
Paini Sosalba di Gaspare Parma 57 ved. Dall’Aglio 
Bevilacqua Irene fu Costanzo Sinigaglia 75 nb. 
Patrizi Giovanni di Giulio Cose di Avezzano 15 
Damiani Domenioc fr Ambrogio Ferentino 77 
Vecchietti Alessandro fu Antovio Roma 57 ved. 
Antonîo fu Pietro Roma 71 con. 


Non si è potuto 
prenda anche i funz 
dell'impero, la guar 
liti în Tripolitania. 
îl totale generale di 
ella popolazione na 
come è stato det 
rale dal lu 

notevole alterazior 
delle malattie 
Riassumend 
ripartita in 28 Cazd 
gtuppare così: 


ati-morti — 


Di Palma Marina fu Giovanni Castellamare di Stabia 82 cali Musulmani 
Verdesi Iiccardo di Carlo Roma 40 rappresentante vl Inrneliti 
Paoluosi Adamo di Staviano Montecchio 62 fabbro cop Cristiani 


Volpini Francesca fo Giovanni Abbadia S. Salvatore $ d& 
oeatdo Candida di Giovanni Tenaglio 20 domestica neh. 
iacomo Genzano 37 con 

ved. Filanei, 


Attenni Paolo fa 
Ghoduzzi Rosa fu Virgilio Ancona 
Pietro di Luivi Frascati 25 cameriere cel. 


4 maggiore ini 
amministrativi, e 


Santilli A sente che: 
Tosti Femando di Domenico Roma 19 meccanico el, Il Sangia 
Di Stefano Fabiano Roma 56 contadino con. ri; - corrispond 


Îlsuo reggente si chianj 

2 — N Cazà, det 
to che è giurisdiz 
suddivisione ammin 
£itcondario e il nos 

3. — La nahin, deti 
tada un mudir. e co] 
mandamento. 
Questi tre elemen 
Nahia, sono le «uc 
Provincia; il reggente 
cioè governatore 


TY _————— 
Società Anonima Coop. “ Golli Parli» 
A Capitale illimitato 
I soci sono convocati in Assemblea Genenle 
dinaria Domenica 28 Aprile 1912 alle ore Pat no 
la sede sociale in Via del Melangolo N, 1 col segue 
[al ine di lorno 
1. Comunicazioni della Presidenza = =. n 
2. Relazione del Consiglio di Amministrazione. ' 
lazione dei Sindaci. Bilancio. dell'esercizio Îl 
3. Elezioni di due Consiglieri di Amministrazione | 
ire Sindaci effettivi - di due Sindaci Lijrosi 
4. Fissazione dell’emolumento ai Sindaci per 
1912. e. 
Occorrendo una'“feconda - convocazione, 
avrà luogo nello stesso giorno e luogo alle ore Il: 
Roma 11 Aprile 1912. dan 
Il Consiglio di Amminisraziot. 
SOCIETA ANONIMA 


per Industrie Forestali 
Capitale Lire 3.200.000 interamente veri 


aria 
ordito second convocntit 
Essendo andata deserta l’ assemblea indetta i 
ma convocazione pel 39 Marzo prossimo passa”, 
gnorì Azionisti sono invitati ad i 
seconda convocazione che avrà 
ciale in Roma, Corso Umberto, 
25 Aprile corrente, alle ore 1514, 
iorno e cioè : i: ue 
dio toe del Bilancio al 31 Dicembre » 
Relazione del Consiglio di Amministra! 
2. Relazione dei Sindaci. 
3. Nomina di Consiglieri. : 
4. Nomina di Sindaci e loro supplenti © 
la retribuzione ai Sindaci. 


Assemi 


1° N° 380; 
, collo stess © 


fisonzione 


into 
Per intervenire all dere sui; big o 
ti di azioni già fatti e che non siano stati NESS g gp 
ranno pasta saer dept sino sl "n per) 
te mese di aprile in Roma pres 
Tmmobiliare, in Firenze presso la Banca Comme 
le Italiana. 


, 8 Aprile 1912. Bb 
Roma, pr lo. di Amministra 


tezza della 
odì 759,0 — 
9 — Uri. 


12 


li 12 sotto 


pania 32 con. 
‘ne 

on Ci 

lio 


ia 62 caltalio 
e vel. 

ro can. 

store 36 dom: 
ca nodi 


9 cel, 


Parioli, 


zenerale or 
10 ant. nel 
co] seguente 


azione. Re 
ercizio 911 
strazione È 


CENSIMENTO DÉ ELA FbùlitAmi 


, L'Ufficio Politico Militare ha rinvenuto nel 
r'Archivio di Tripoli un documento interessan- 

‘dal lato statistico. E” l'ultimo (grazie al cielo) 
tdimento fatto dai turchî della popolazione 
" vilavet di Tripoli (senza la Cirenaica ) 
lichi mesi prima del conjlitto e porta la data 
83 Iuglio 1911. 


A i 

Visto che il Popolo Romano si occupa Î 
statistica, il Via corr. ha POSTA sani 
mente una delle prime copie che V Ufficio Pol. 
Mil. ha jatte stampare e che noi pubblichiamo 
integralmente, aggiungendo, come nota il nos 
so prranondento, che in buona parte è atten- 

ibile. 


azione Femminile suddivisa per religioni 


Greci ortodossi 
TOTALE 


= 


10.813 
16.407 
6.975 


NOTA ESPLICATIVA 
turco dal quale è stato ricavato l'unito 
venne trovato în un archivio del cessato go- 
emano e porta il titolo | Direzione dello Sta- 
Tripoli» e la data 3 luglio 1911. 
Xel quadro non sono compresi i dati riguardanti il 
perchè in tale regione non funzionava allora îl 
ririn di Stato Civile. 

pendentemente dall’estensione. la regione più po- 
‘sulta essere quella chiamata Vauaki Arba, cioè 
+ quattro nahie, o mudirie», che sono: Sahel, |Men- 
Regheat, Alauna, tutte negli immediati dintorni 

i. Detta regione conta ben 52325 abitanti. 
Quella meno popolata è la Regione di Mi:da, con 
»itanti; sì trova nell'interno del Gebel, a sud di 


a popolazione mussulmana della Tripolitania si 


7.15 


otale gener. di abit. mussulmani 508.521 


squardi di tale popolazione in ogni singola re- 
+. ]a differenza tra il numero dei maschi e quello 
ine nen è notevole. Eccetto Tripoli città 
Ticiura. dove sono risultati rispettivamente 78 e 
mmine in più. in tutte le regioni i maschi sono 
sono le differenze nei 
n e di Misrata, risultanti rispetti» 
$ e 2,180 mussulmani maschi in più. 
© religioni, salvo lievissime differenze, 
chi e femmine si corrispondono. 

x to stabilire se il censimento com- 
a anche i onari provenienti da altre yparti 
pero. la guarnigione e i sudditi europei stabi- 
ipolitania. Vi son ragioni per ritenerli esclusi; 
generale di 523.176 corrisponde solo allora 
azione nativa della Tripolitania, escluso 
stato detto sopra, il Fezzan. Tale totale gene- 
sl luglio dell’anno scorso deve aver subito una 
iterazione a causa dei morti per la guerra, 

2itie epidemiche e degli espatri. 


vale orsiderevoli 


ndo Ta popolazione della ‘Tripolitania, 
n 28 Cazà o Caimacanati, si può rag- 


sziore intelligenza dei terminigeografici, 

strativi, ecc., usati nel quadro, si tenga pre 

li Saugiaccato, detto anche Livi. e anche Mu- 

fit. corrisponde alla nostra sottoprefettura 

"nreggente si chiama Mutessarif,cioèsotto prefetto, 

Il ( a2ò, detto anche Caimacanato, è un distret- 

fe è giurisdizione di un Caimacan: sarebbe una 

fivisione amministrativa che sta fra il nostro 
trondiario e il nostro mandamento. 

La nahia, detta anche mudiria, è amministra- 

dir. e corrisponde su per giù al nostro 


tre elementi, il Sangiaccato, il Cazà e la 
a. sono le suddivisioni Vilayet, cioè della 
Yovincia: il reggente di un Vilayet sì chiama Vali, 

etnatore prefettizi 
_Î tenga poi presente che i Caldei sono cristiani 
oriente che lano una liturgia scritta , anzichè in 
în caldaico, lingua semitica morta. sorella 


le — 
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Una vendetta 


DI A. K. GREEN 


ione italiana di Elena Vecchi 


PARTE TERZA-CAPITOLO XXX 


CAPITOLO XXXI 
hu giorno nel pomeriggio, uno dei ca- 
MINT, della Breerort House recò al colon- 
ithe: SDA il biglietto da visita di Stanhope 
rescelta il colonnello entrando nella stanza 
di fronte dal Riovane per il colloquio si trovò 
l'ufficiale DE individul. Uno era Jack al quale 
stro, mn Va CoorTeva fosse più presentato; 
FimOe sentono alto e robusto, dall'aspetto 
sebbene gi onto di cui non gli fu detto il nome, 
di lui Cothi si volgessero direttamente su 
—'ogntrando nella stanza. 
diverso de Ello. principiò Jack, in tono co 
che Fe quello molle usato la «era innanzi 
n ‘ senoter colui che lo ndiva, vi dicemmo 
ano eno tornati, e 
innanzi atta Avete nulla da' dire 
Prineipiamo nelle domande cui 
— Vorrei ga ao Pottate? 
sapere chi è Questo terzo signore, 


Lo rtasso 


237.154 125 30 7.158 


— (2) Nahia.— (3) Card. — (4) Sangiacosto. 


dell'ebraico e dell'arabo. I celdei sono originari dellè 
Mesopotamia. Parimenti cristiani sono, come tutti 
sanno, gli Armeni, i quali nella loro liturgia usano 
la lingua armena antica e negli usi giornalieri l'ar- 
meno moderno; l'una e l’altra sono lingue indo-ger- 
maniche. 

Per Zavia s'intende qui parlare di El Zauia EL 
Garbia, vale a dire la Zauia occidentale, nome di un 
Cazà. 

Nescind è un Cazà al confine tunisino e abbraccia 
i territori abitati dalle tribù dei Nuàil e dei Siàn. Ha 
preso il nome, che non si legge sulle carte geograti- 
che, dal figlio maggiore di Regeb Pascià che fu il 
quart’ultimo Valì di Tripoli. 

Taurgha è un Cazà litoraneo, al sud di Misrata... 

Kikla o Kella è un Cazà nel Gebel, ad occidente 

Garian. 

AI pari del Cazà di Nesciad la mndiria o Nabia 

di Hodk si trova presso il confine tunisino 


Finanze e tasse in Tripolitania 


(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 
Tripoli, 10.— Sono în grado di fornire ai lettori del 
mano i dati esatti, e inediti, del bilancio del 
ayet di Tripoli relativo all'ultimo esercizio finan- 
ziario. 
TI bilancio, entrata e uscita, fu in cifre tonde il se- 
gente: 
ATTIVO. 

Proventi — dogana, tabacchi, sali. alcools, pesca 
(pesce e spugne ) marche da bollo, seta, permessi di 
caccia, iassa sui fari, sanità marittima, ritenute pen- 
sioni, tassa straordinaria militare, t 
sul bestiame, sui pozzi, sull’orzo, olive, sullo 
sparto, sul zaus, sulle successioni, compre e vendite, 
atti notarili, multe finanziarie, bollo e pesature ogget. 
ti preziosi, totale pia L. 17.620.000 

Da sottrarsi, perchè venivano invia- 
te al Governo di Costantinopoli 5 

Nelle casse della tesoreria provincia- 


3.170.000 


le di Tripoli entrano quindi L. 12.430.000 


PASSIVO. 


Spese militari 
Stipendi personale civile 
Spese d'amministrazione 


Con un'eccedenza passiva, di contro alle piastre 
12.450.000 che restavano a disposizione del vi/ayet, 
di piastre 2.390.000. 

Le condizioni finanziarie dell’ammi, 
cale erano quindi tutt'altro che floride. 

A ogni modo il Governo ettomano percepiva piastre 
1 000 pari a circa 4.000.000di L. it. cifra rilevan- 
te considerata la massa relativamente piccola dei con- 
tribuenti, la loro povertà e la pessima distribuzio- 

li 

Erano esenti dal pagamento della tassa detta rergà 
€ dalle decime: 

— le tribi della Kolulia, 

—i marabutti, 

— gli sceriffi e le loro famiglie, 

tuzioni pie 

immobili appartenenti allescuole mussul- 
mane, alle serie o corporazioni religiose maomet- 
tane e alle moschee. 

Circa le dogane, îl cui proventodiminuiva annual- 
mente per la continua depressione economica le 
fre su indicate rappresentavano quasi per intero i red- 


fu pronto a replicar Dcering. Aocettai di 
boccarmi col signor Withe, non con tutti i 
suoi amici. 

— Lasciate che parli îo, disse Jo sconosciuto, 
inoltrando col fare di chi si sente padrone della 
situazione. — Colonnello Deering, sono un agente 
di polizia, e sono qui per mostrarvi questo man- 
dato di arresto in cui siete accusato di omicidio 
nella persona di Samuele Withe sin qui rite- 
nuto vittima di un accidente d'arma da fuoco. 

In un uomo quale il colonnello Deering le 
emozioni una volta seatfnate non conoscono 
più freno. Lo stesso sia detto per la volontà 
e questa egli era andata coatando sin dall'inizio 
dell’abboccamento. si 

Un lieve fremito del corpo poderoso diè a 
conoscere che il colpo lo aveva preso tra i due 
occhi, ma tale possesso di sè riuscì egli a serbare 
che Stanhope ritenne che la consapevolezza 
di essere stato sorvegliato durante la notte 
lo avesse preparato all'attacco. 

Dal canto suo il colonnello lungi dall’aspet- 
tarsi all’accusa, e tanto meno all'arresto, ri- 
stette per un istante con gli occhi fissi a terra, 
‘cercando soggiogare la propria collera, fors'anco 
il proprio terrore onde potersi esprimere nel 
tono abituale. 

— Sono dolentissimo, principiò Stanbope, 
ma udendo pronunziare questa fraso dal figlio 
di colui della cui morte lo accusavano, il colon- 
nello Deering arretrò ed alzando ‘gli occhi che 
psrevanò schizzarè scintille d’odio e di ma 
trattenute minaccie, disse; 


strazione lo- 


La Porta perospiva su le importazioni nel vilege! 
‘un diritto dell’ 8 %; sulle esportazioni per la Turchia 
189% e per tattigli altri paezi il 10%, 

-_ 

A titolo di confronto, noteremo che gli attuali red- 
diti mensili della dogana di Tripoli in base ai dazi i- 
stituiti P 11 dicembre 1911, sonodi lire 200. 000 pari a 
piastre 4. 560. 000. Bisogna tuttavia notare che tale 
cifra è solo |’ esponente di un movimento transitorio 
creato dal presente stato di guerra, e dalla affluenza 
continua di popolazione fluttuante. 

Quanto agli introiti dei tabacchi, questi andavano 
lentamente, ma progressivamente aumentando. 

Il regime fiscale si basava su norme quasi identiche 
a quelle usate in Italia; il regolamento di prossima 
pubblicazione che regolerà le coltivazioni private di 
tabacco- permesse con recente decreto del governato- 
re- sarà uguale a quanto stabiliva il regolamento del 
passato governo turco, 

A titolo di notizia, nel mese di gennaio 19121 nos 
tro magazzino tabacchi di Tripoli diede un introito 
lordo di 167. 000 lire pari a piastre 3. 700. 000. circa. 

Circa la tassa sul sale, essa era applicata sul prodot 
to delle saline di Misurata, di Tagiura, e sulla 
ha di Tripoli e Tagiura. Veniva venduto a parà 
al kg. pari a centesimi 11. 1. 

Gli alcools davano circa 250. 000 piastre all’ anno. 

La boka, acquavite ottenuta dalla distillazione del 

bbo. dei fichi , e dei datteri secchi pagava 
indirettamente poichè sì sottoponeva a tassa non 
il prodotto, ma la materia prima. 

Ogni dieci marte di frutta adibita a distillazione 
pagavano 21 piastre pari a L. 4. 90 corrispondenti a 
L. 4.00 circa il quin 

L' uva portata a Tripoli per vinificare pagava pia- 
stre 17 pari a L. 3. 90 ogni carico di cammello va- 
lutabile a circa 200 kg. 

I liquori pagavano, oltre 1 8 % di dogana, altri 20 
parà all’ oka all’ amministrazione del debito pubbli. 
co. 

L’ alcool importato veniva tassato del solito 8 % 
più 40 parà all’ oka pel debito pubbli: 

ili spacci di liquori ed affini pagarano una tassa 
annua pari al 25 ° dell’ affitto della bottega. e que- 
Sta tassa insieme com molte altre, si prestava assai 
alle gherminelle ca agli abusi. 

La tassa sul pesce era commisurata al 20 % sul 
prezzo di vendita giornaliera al mercato, I pescatori, 
sbarcato il pesce, lo vendevano a partite al migliore 
offeronte e in base al prezzo di vendita pagavano il 
20%, all’ appaltatore. La riscossione si dava quindi 
în appalto ed il canone annuo a oscillava tra le 60 e 
le 70 mila piastre, l'ultimo anno finanziario 1910-11 
l'appaltatore pagò al vali 80. 000 piastre ma non 
avendu realizzato guadagno alcuno non volle ? anno 

i are le 67. 000 piastre. 

Essendo egii il migliore offerente e giudicando bas- 
soil prezzo d' asta. il vali credette più opportuno fare 
îl servizio ad econumia nra non se ne conoscono i risul. 
tati. perchè la guerra troncò l’anno finanziario 1911-12 
con tutti i piani del valì. 

- 


La tassa sulla pesca delle spugne era così commi 
rata: le imbarcazioni con solo equipaggio di tuffato 
pagavano annue lire turche 10. pari a lire 
quelle che pescavano con sole reti erano divi 
appartenevano alla prima le barche di tonnel- 
aggio superiore alle 5 tomellate e pagavano lire tur- 
che 6 all’ anno pari a L 137. appartenevano alla se- 
conda quelle di tonnellaggio inferiore alle 5 tonnella- 
te, e pagavano 3 lire turche. pari a lire it. 68. 50, 

Le barche che favoravano con sole fiocine pagavano 
lo stesso di quelle a rete inferiori alle 5 tonnellate e, 
finalmente, quelle attrezzate da palombari pagavano 
annue lîre turche 32 pari a L. 730. Secondo le annate, 
questa tassa dava da 100 a 130.000 piastre all'anno. 
Le marche da bollo rendevano poco perchè la tassa in 
sè stessa non era molto sravosa e perchè troppo fre- 

erano gli atti nei quali la marca non era 


Col rifiorire dei commerci e col risveglio dal torpo 
re economico dagli elementi indigeni, questa tassa po- 
trà rendere una somma di gran lunga superiore, 

"sr 
Circa la tassa sui fari, Ja misura era îa seguente: i 
uperiori alle 800 tonnellate pagavano 40 parà 
per tonnellata. quelli inferiori a 800 e 
3 tonnellate pagavano 20 parà la tonnel 
lata e quelli inferiori alle 5 tonnellate, erano esenti. 

Questa tassa, invece di affluire alle casse dello sta- 
to, veniva girata a beneficio di una compagnia fran- 
cese che aveva assunto la costruzione nonchè Ja manu- 
tenzione di tutti i fari dell'Impero. 

La tassa così detta di sanità marittima non rende- 
va in effetti niente, perchè l'introito riusciva a mala 

coprire la sposa. 
nti erano tassati 40 parà la tonnellata quelli 
superiori alle 1000 tonnellate. 32 parà quelli fra le 1000 
e le 300 tonnellate e 20 parà gii altri. 

La tassa militare veniva pagata da tutti i sudditf 
non mussulmani esenti dal servizio, ma dovevano pa- 
gare annualmente, (dai 20 ai 40 anni) da 1 a 40 medi» 
die secondo i loro redditi. 

1 poverissimi erano esenti. La tassa rendeva poco 
perchè relativamente pochi erano i non mussulmani 
e generalmente poveri. 

"i 

E veniamo alle tasse il cui reddito entrava nelle 
casse della tesoreria del vilayet. 

La tassa detia del vevgi ecimprendeva quattro sot- 
tospecie,e cio 
quella sui po 

Detta tassa veniva € al così detto 
libro del Vergi, sul quale, circoscrizione per circoscri 
zione. veniva iseritto ogni adulto ed il numero degi 
animali, delle palme e dei pozzi di sua proprietà. 

Continuerò un altro giorno l'esposizione del regime 

ale turco în Tripolitania, la cui riforma potrà 
ai giovare a conciliare all'Italia l'animo degl 
digeni. 
A. Mascioli 


’_———————k4——=@@ 


— Se favorite concedermi un quarto d'ota 
di tempo in cui riordinare i miei pensieri, vi 
esonererò da qualsiasi rimpianto che vi sen- 
tiate disposto ad csprimermi 

Poi, conscio dell’espressior fattasi 
sulla fisonomia di Stanhope, soggiunse, vol- 
tandosi al polizziotto: 

on vi eagionerò nessun disturbo. Pigliate 
questo, — e si tolse di tasca un piccolo revolver 
che porse all'agente — e so vi accorgeste che 
io stessi per fuggire, saprete come giovarvene: 
soltanto non parlate. che i miei pensieri ven- 
gono lenti e non sopportano l'interruzione. 

L'agente che in vita sua era venuto a contatto 
con ogni sorta di uomini, e che credeva capir 
questo, guardò Stanhope, poi incrociò le braccia 
reggendo la pistola dritta colla destra. 

— Abbiamo un quarto d’ora di tempo, disse, 
Se desiderate valervene nel modo che dite 
non ho nulla in contrario. Ma mi pare sarebbe 
meglio ve ne giovaste ad ordinare le vostre 
cose, prima di andarvene. 

Il colonnello si era seduto dinanzi ad un ta- 
volino aggrottò le ciglia senza dir parola. Pen- 
sava; ed il sincromo tie-tac dell’oriuolo sulla 
camminiera era l’unico rumore che disturbasse 
la quiete della stanza. 

A un tratto sprofondò la testa imperiosa 
tra le mani: Jack è Stanhope «cambiarono una 
pavida occhiata. quindi Ja volsero sulla calma 
ed impertubabile persona dell'agente che ritto 
€ chiuso nella sua pazienza si era ridotto infonda 
alla stanza, E 


î i 


LA SEDUTA INAUGURALE 


Jerì alle ore 10 nella splendida e storicasala di Pao: 
lo INI a Castel S. Angelo verme insugurata la X Con- 
ferenza internazionale contro la tubercolosi, che pre- 
cede il prossimo Congresso. 

Tra i presenti erano l'on. Credaro quale rappre 
sentante del governo, il comm. Ballori, per il Sindaco 
di Roma, gli illustri proft. Maragliano, Bozzolo, Asco- 

Ceccarelli, V. Leube, Bumm © Panutz in rappre- 
sentanza della Germania, Schrotfer per l’Austria 
Dewez per il Belgio, Ferreira per il Brasile, Haidje 
Iranoff rappresentante la Bulgaria, Richer il Canadé, 
Roidam la Danimarca, Charbas Ja Spagna, Calmette 
la Francia, Raz la Gran Bretagna, Fay von Fay 
l'Ungheria, Hansen la Norvegia, Pyuappel i Paesi 
Bassi, Petrini la Rumania, Worobioff la Russia. 

Notammo anche l'on. Santoliquido. il prof. Sennî, 
il dottor Steiner, il gen. Ferrero di Cavallerleone, il 
gen. med. di marina Calcagno, la contessa prof.essa 
vom Linden e i proff. Kaufman, Freund, Veichselbaun 
Teinier, Landonzy, Kobler e numerosi altri illustri 
scienziati nonchè uno scelto ed eletto pubblico tra 
cui numerose signore © signorine. 

Tl sen. Maragliano nella sua qualità di vice-pre- 
sidente dell’Associazione internazionale contro la tu- 
bercolosi apro la seduta inaugurale in sostituzione 
del Presidente Leon Bourgeois, trattenuto a Parigi 
dal suo ufficio facendo come è noto egli parte dell’at- 
l’attuale Ministero. 


Il discorso del sen. Maragliano, 
L'Associazione orgogliosa dei suecessisin qui ottenuti, 
fiduciosa în più grandi successi per l’avvenire, inizia 

oggi i lavori della decima delle sue conferenze dest 


Dice che l'associazione è sopratutto lieta che que- 
stanno i suoi lavori preludino a quelli del VIT con- 
gresso internazionale contro la tubercolosi. di que- 
sto congresso, che sotto l'alto patronato delle Loro 
Maestà il Re e la Regina d’Italia, fra breve, si riuni- 
rà în questo storico Castello, che dopo aver veduto 
nel corso dei secoli, tante lagrime e tante lotte san- 
guinose, sarà dî questi giorni testimone delle lotte be- 
nefiche della scienza e della civiltà, a pré dell'umanità. 

A nome dell’illustre presidente Leone Bourgeois 
tanto qui desiderato e assente a causa degli alti do- 
veri del suo ufficio, egli dichiara aperta la decima 
conferenza. 

Leone Bourgeois, egli dice. ha voluto essere fra noî 
presente in ispirito ed ha incaricato il nostro eminen- 
nente collega prof. C'almette di Lilla, di portare a noi 
le sue parole e l'anima sua. 

Cessati gli applausi prende la parola l'illustre prof. 
Calmette che porge il saluto ai convenuti e legge la 
seguente lettera del sig. Bourgeois, 


© Mio caro Calmette, 


Fino all'ultimo momento io ho sperato di poteri 
raggiungere a Roma, ed ora sono addolorato di dover 
rinunziare a presiedere questa decima riunione della 
nostra grande x 

Vi prego di dire ai nostri colleghi come io rimpianga 
che i doveri della, mia carica ministeriale e sopratutto 
i riguardi impostimi per lo stato di mia salute m'im- 
pediscano di festeggiare con essi i felici risultati di 
questi 10 anni di lavoro. 

lo sono più addolorato ancora di essere lontano 
da voi perchè avrei voluto dirvi comela morte di Ber- 
nardo Fraenkel ha crudelmente provati i suoi al- 
lievi, i suoi numerosi amici e tutto il mondo scienti- 
fico 

Noi la sentiamo più di tutti gli altri poichè essa ci 
priva dell’illustre presidente del nostro consiglio di 
amministrazione. 

Attendendo che la scelta della nostra associazione 
abbia designato colui che è più degno di succedergli 
voi permettetemi di indirizzarmi a voi nella vostra 
qualità del più anziano membro francese del Comitato 
per pregarvi di presentare le mie scuse ai miei col- 
loghi della conferenza. 

Esprimete loro la mia simpatia e dite Toro che jo 
fo gli auguri più ardenti per il successo dei loro lavori. 

Credete, mio caro Calmette, ai miei sentimenti 
molto cordialmente devoti. 

Leon Bourgeois ». 

In seguito parla l'on. Credaro che porta il saluto 

augurale del Governo del Re. 


Il discorso del Ministro della P. 


A voi il saluto del Governo del Re. Voi avete 
costituito uma lega per combattere la più bella batta- 
glia della civi 

Qui non sono nè vinti nè vincitori. Voisostiene ogni 
giorno, ogni ora. il sentimento del dovere, l'altezza 

la pietà umana. 

Nessun uomo potrebbe meglio spendere il suo 

ggio dell'umanità. 

La politica vi si inchina, i governi sanno quanto 
debbono alle vostre fatiche, quanta ricchezza econo- 
mica diffondete nel mondo e quanta moralità, e nes- 
suna salute dell'anima esiste se non vi è la salute 
del corpo. 

Governo del Re é lieto di ospitarvi e per l'aver 
voi scelto Roma sede dei vostri lavori. 

0 a mio mezzo augura & tutte lo nazion 
così degnamente rappresentate pace e prosperità. 

A SÈ. il Ministro Credaro segue il prof. Bumm 
vice presidente della sanità pubblica germanica, che 
tiene in francese il discorso inaugurale 


Istruzione. 


Discorso del prof. Bumm 


Porgo an: tto un saluto alle LL. Maestà il Re 
e la Regina di questo superbo pacse, e l'omaggio della 
nostra più rispettosa riconoscenza. 
uno di noi sa con quale interesse caloroso le 
LL. MM. hanno preso pirtein ogn' tetmpoall'opera che 
i ta l'Associazione Int. contro la tuberco- 
, cora essi non potevano meglio mani 
stare la lorc benevolenza e il loro gentile desiderio 
di contribuire efficacemente ai nostri lavori che conla 


[PPP nr. 
Soggiacevano all'oppressione esercitata dalla 
tremenda personalità dell’aceusato. ovvero quel 
silenzi moortale facova presagir loro resnltato 
sorprendente quell’inaspettata richiesta di tre- 
# 
SUBGISIVIE delulione non ai {oi Astendare. Tra. 
scorsi dodici minuti opprimenti quanto inter- 
minabili, il colonnello rialzò il capo, e i tratti 
aspri deturpati dalle traceie del vaiuolo dissero 
chiaramente la risoluzione presa di non farscene 
e possibilmente di evitare qualsiasi diniego, 
— Vi debbo i miei ringraziamenti, disse, 
alzandosi, e affrontando i due giovani con fare 
dignitoso e oltre ogni dire corretto. L'accusa 
mi ha cagionato una certa sorpresa a spogliarmi 
dellz quale mi è occorso un po’ di tempo, ma 
dal canto vostro dovete esser mossi da qualche 
ragione, che in caso diverso un uomo come Sta- 


e senza indugio,fiducioso che, appena interrogato, 
la .mia innocenza rifulgerà intera. 

— .Siete un uomo di buon senso, dichiarò 
l'agente. 

È prese in custodia l’accusato. 


XXXI 


Erano cirea le dieci quando Stefano Huse ni 
staccò dalla ruota per accudire a qualche altra in- 
combenza all'estremità opposta della stanza. 

Innanzi di far ciò aveva speso qualche tempo 
pensarido a Maria, ed il volto, mentre si aggirava 
nel fosco ambiente del negozio, s'improntò ad una. 


presenza del Ministro della pubblica istruzione S. E} 
Credaro fra noi venuto a-nome del Gorerno del Re, 

Bene al di là delle frontiere dell’Italia. si conosce 
la pietà e la simpatia di questa Augusta, coppia rea» 
le per i poveri ed i malati. 

Non è molto tempo {che hanno dato una prova 
luminosa e radiante. di coraggio e di umanità al di- 
sastro di Messina confortando ovunque i colpiti. 

Ho ancora il piacevole compito di ringraziare il 
Ministro Credaro che è venuto a portare il saluto del 
Governo italiano e a provare quale vivo. intererse 
esso prende alle nostre deliberazioni. 

Ringrazio pure il rappresentante della città eter- 
na di cui il nome non potrebbe esser pronunziato sen= 
za venerazione, della città Che è la meta delle ampi- 
razioni ardenti di tutti quelli che un infelice destino 
non ha ancora cendotto nelle [sue mura e-di cuile 
meraviglie restano impresse indelebilmente nel ri- 
cordo di tutti quelli ai quali è stato concesso di con- 
templare i suoi tesori artistici e di imparare a cono- 
scere le sue ultime creazioni così degne di servire 
da modello nel dominio dell’igiene e della previdenza 
sociale, 

L'oratòre rievoca poi la storia dell’Assoe. durante 
i 10 anni della sua esistenza rivendicando l’idea pri- 
ma all’illustre clinico viennese von Schrotter. Chiude 
infine, commemorando il dott. Frànckel. 

Cessati gli applausi che hanno coronato il bel 
discorso dell'illustre scienziato e dopo che il Ministro 
ha lasciata la sala s'iniziano le sedute scientifiche, 

Seduta scientifica antim. 
La prima relazione è tenuta dall’illustre prof, Cal. 
e di Lilla che prende la parola tra l’attenzione 
ima dei presenti 

Tema della relazione è «L'importanza relativa 
dei bacilli della tubercolosi umana o bovina nella cone 
taminazione dell’uomo ». 

Dopo un’ampia esposizione dei risultati fin qui 
ottenuti dallo studio della tubercolosi umana e bo- 
vina l'oratore così conclude. 

« Una sola razza di bacilli tubercolari infetta abi- 
tualmente i mammiferi in particolare îl bue e l’uomo, 

ssi si modificano a seconda del terreno ed acquistano 
il tipo bovino che è molto virulento per gli 
erbivori in generale e poco per l'uomo, il tipo umano, 
molto virulento per l'uomo © poco per gli erbivori, 

Senza abbandonare le misure di difesa contro l’in- 
fezione possibilo di origine bovina, si deve sopratutto 
cercare di evitare il contagio interumano e sopra- 
tutto famigliare, 

Su lo stesso sistema riferiscono anche Kossel di Hei- 
delberg e Woodhead di Cambridge. 

Prendono poi la parole i proff. Harbit: e Malm di 
Kristiania, Arloing di Lione, Cobler di Vienna, Au- 
dowond, Rabinoritsch e Hamel di Berlino. 

Seduta pomeridiana. 

Alle tre pomeridiane seconda seduta generale, sul: 
la terapia specifica della tubercolosi. 

Presiede il sen. Maragliano. Hanno preso la pa- 
rola i proff. Bernard di Parigi, Holdheim di Berlino, 
V. Linden di Bonn. Meissen di Hohenhonnef, Petry- 
schkudi di Danzig, Raw di Liverpool, la prof.sa Lidia 
Rabinorcitech di Kempner, Savoire di Parigi, Strauss 
di Barmen , Neufeld di Berlino. 

Si è discusso dei dettagli della cura con le tuber. 
coline e sieri. 

Leone Bernard e Paolo Halbron hanno trattato 43 
malati con la tubercolina solida purificata e le emul- 
sioni dei corpi bacillari macerati e sterilizzati. Du- 
rante tutta la durata del trattamento i malati furo- 
no accclti nell'ospedale Laennec;essi presentavano 
tutti gli stadi delle lesioni polmonari con forme mol- 
to variate di evoluzione. 

La gran maggioranza di questi tubercolosi non ave- 
va febbre, le dosi di tubercolina iniettate, dapprima 
molto deboli, furono aumentate. 

Il trattamento è stato prolungato in un certo ni- 
mero di casi oltre l’anno. 

Gli accidenti del trattamento furono molte fre. 

quenti, sotto forma di reazione eccessive 0 prolun- 
gate, di reazioni di focolaio violente, di emottisi. 
1 La tubercolina è un medicamento pericoloso, 
che vuol essere adoperato con estrema prudenza e 
previggenza: non pare che le condizioni del suo im- 
piego possano essere sottoposte ad alcuna regola 
generale. 

2. La tubercolina non ha effetto curativo nel sen- 
so assoluto della parola. Nei casi nei quali la sua 
azione sembra favorevole, casi che, in fatti di tuber- 
colosi polmonare, non sono i più frequenti, questa 
azione si esercita piuttosto sullo stato generale del 
paziente che su le sue alterazioni locali. 

Questo medicamento sembra controindicato dal 
la febbre, dalla ipertensione arteriosa, dalla tendenza 
alle emottisi, dalle riacutizzazioni evolutive o dalle 
forme acute del processo. 

La contessa prof.essa von Linden ha comunicato 
il nuovo trattamento del compianto ed illustre prof, 
Finkler. 


| uuR::;*'’ ’FEE--,_ E... 
Congresso Universitario 


1 rappresentanti delle sezioni dell’Associazione 
Nazionale tra i Professori Universitari, di cui è pre. 
sidente il prof. Bonfante, e moltissimi professori delle 
diverse facoltà del Regno sono convenuti ieri mattina, 
nell’Aula Magna dell’Università Romana ed hanno 
inaugurato solennemente il loro. congresso. 

Abbiamo notato i'sen: Blaserna; il comm. Masi rap. 
presentante il Ministro della Pubblica Istruzione on. 
Credaro. i proff. Todaro, Tonelli, Scaduto, Benini, 
Ottolenghi, Rava. Bonfanti, Tamburrini, Soîalo; 
Jemma, Riva, Chimenti, Barduzzi, Semerano, Pe: 
ruzzi, Viola, Lustig, l’on.Torre, e numerosi altri. 

Alle 10.30 hanno preso posto alla Presidenza i proff. 
Patroni, Vitrassa, Savi Lopez, Bonfanti, Clivio e De 
Ruggero. 

Il Rettore prof. Tonelli si è levato, per portare ai 
nuovi venuti il saluto augurale di Roma e rielle suo 
Facoltà. Egli ha accennato alla grande importanza 


ione di tristezza che momentaneamente lo 
privò dell'asprezza che soleva diffondersi su diesso 
ogni qualvoltasi distaccava dalla consueta ocou- 
zione. Amava la figlia con lostesso ardore con cui 
amava la proprio vita, forse di più ancora, anche 
senonaveva avuto campo di con vincersene, chèsîn 
lìessa non era stata minacciata, mentre in vecela 
sua vita lo era stata; e la principale preocoupazio- 
ne di lui attualmente era con questo fatto e con 
l'indicibilie racccapriocio che avevalo accompa- 
gnato. 5 

La notte era fredda, il fuoco stava per spegner- 
si. Innanzi di tornare ad alimentarlo, wi gettò 
dentro il giornale, e subito, gli occhi caddero su di 
una frase stampata a caratteri di scatola a som» 
mo di una delle colonne. 

L'atresto del colonnello Deering accusato di om: 
cidio sulla persona di Samuele Wkte, la cuî 
morle sin qui era stata addebitata a disgrazia. 

Misericordia! Doveva trattarsi di uno sbaglio! 
Si accostò maggiormente alla fiamma e com’ebbe 
lette non solo quelle parole ma altre nartanti i det- 
tagli dell'arresto e gl'indizi che lo giustificavano, 
sì diede in una tale risata che certamente i pas- 
santi dovettero fermarsi, c chiederestupitiche 
poteva aver provocato tanta allegria in un centro 
tutto serietà e lavoro. 

— Preso! preso come un tordo nella pania! La. 
sua temerarietà lo ha rovinato, ed io sont libero! 

E tornò ad ingolfarsi nelli lettura con ‘avidità 
tale che fu vero miracolo se le înani nerfose non, 
Strapparono in due il giornale che reggevano, 
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del gravissimo problema universitario ed ha comelnso 
mandando un augurio ai soldati vittoriosi in Libia, 
toppionzi). 


Vl discorso Bontanti. 

Prendo In-parola il prof. Bonfanti, i) quale dopo rin- 
grazito lo sutorità per la loro adesione e il loro in- 
tervento, ricollegandosi all’opera del ministro Cre- 
daro dichiara che nessuno meglio di lui è atto a com- 
prendere come il problema della disciplina sia intie- 
ragmente connesso al problema degli studi, come i tor- 
bidi atemi degli studenti siano indizio di un malessero 
profondo e cronico, perchè la libertà degli studi è 
constleata da un ordinamento restrittivo e uniforme, 
il che è cagione di periodiche esplosioni di licenza. 

Peamina quindi i sintomi del dissidio nell'istituto 
universitario e pone .innanzi la necessità di trarre 
dagli ordini antichi ammaestramenti per costruire un 
tipo muovo, libero, moderno di Università, che rievo- 
chi la grandezza c la funzione vitale dell'istituto nel 
periodo glorioso del nostro risorgimento. 

Paragona quindi l’opera della Commissione Reale 
# quelle dell’Associazione ponendo in rilievo la con- 
cordia dei risu'tati nel punto fondamenta'e: ria'zare 
il valore del'a Laurea Univemsitaria, darle un sig: 
cato scientifico e morale, non professionale, di: i 
nare più adeguatamente le preparazione prolessivuale 
e il conseguimento dei diplomi. Le divergenze tra il 
lavoro della Commissione governativa e quello della 
Commissione libera sorgono unicamente per essersi 
questa sulla base di quelle premesse, spinta più oltre, 
disegnando le conseguenze del sistema. Dato infatti 
| eprattere non professionale delle Inuree future, 
la Commizsione libera dell’Associazione ha giudicato 
che non siano da muntenere gli :chemi tradiziona 
je lauree potranno essere molteplici, idealmente il- 
jimitate e con piena libertà di isci Ma data Ja 
piena libertà di studi, il candidato alla laurea non 
può essere iscritto ad Facoiià © scuola, bensì 
è iscritto all’Università. Come pretendere di rinser- 
vare nella Facoltà giuridica lo studioso di scienze e- 
«onomiche-sociali, quando oggi gli economisti e gli 
«tatistici pei metodi e pel carattere delle loro scienze 
si sentono più affini alle discipline di osservazione o 
alle matematiche, che non alle scienze giuridic 

Un simile studioso dovrà esser liberodi formarsi in 
base a un indirizzo 0 matematico o storico 0 biolo- 
gico, secondo la sna diversa tempra e le sue as 
rioni. Le Facoltà oScuolesono aggregati artificiali e 
norganici che si giustificano quali fini professionali ma 
pei fini scientifici le barriere tra Facoltà e Facoltà 
«ebbono essere infrante. Ma data l'assenza di barriere 
tra Facoltà e Facoltà pei canditati alla laurea, ecco 
spuntare la necessità di una organizzazione unitaria 
dell’Università al disopra e al di fuori delle Facoltà, 
nell quale anche gli Istituti speciali distaccati ven- 
gono ad essere rappresentati senza perdere la loro 
preziosa autonomia, Il problema universitario non si 
risolve se non considerandolo nella sua organica u- 
nità, e perciò la Commissione l'ha affrontato in tutte 
le sue parti ed ha resistito alle esortazioni di limitare 
il proprio studio ad alcune parti. 

L'oratore esprime i suoi dubbi sulla possibilità di 
limitarsi a ritocchi parziali, di procedere per gradi 
nella riforma, poichè da lungo tempo si segue una 
falea direttiva, ed è necessario d'altra parte instaurare 
le condizioni fondamentali della vita universitaria; 
ereare pei finì scientifici l'organizzazione dell’Uni- 
versità, permettero che l’Università possa tendere al- 
fe sue più alte finalità, riconoscendo pei fini scientifici 
© per le lauree dottorali la piena libertà di studi. Il 
fine che l'Associazione sì propone col suo programma 
di riforma è di ispirare nei colleghi e nel pubblico la 
coscienza di una meta cui devono convergere gli stor- 
zi di quanti hanno a cuore la scienza e la patria, di 
far che gli uomini, cni il Governo ha affidato il com- 
pito di studiare il problema dell'ordinamento uni- 
versitario, non sentano il vuoto attorno a sè, come la 
stampa giustamente deplorava. ma siano circondati 
dalla simpatia, soccorsi dalla cooperazione dei col- 
leghi . Rivolgendosi ai colleghi l'oratore li esorta a 
mostrare, con una dignitosa manifestazione di fra- 
tellanza accademica ed una concorde operosità per 
l'ideale supremo della cultura nazionale, che luni. 
versità rappresenta un’alta missione sociale e merita 
di essere sollevata nell’estimazione del popolo ita- 
liano. Gli insegnanti universitari devono procurare 
che la funzione universitaria si elevi, che il sentimen- 
toe îl rispetto di essa, il culto della scienza pura, senza 
cui nessuno Stato veramente grande può esistere, si 
diffonda © penetri nella coscienza di tutti. 

L’oratore chiude fl sno discorso, invocando di nuo- 
vo l'evento di una grande università moderna, in 
eni pulsi veramente il pensiero e la vita della patria, 
di una università che abbia una organizzazione e una 
unità scientifica, non meramente disciplinare, o con 
questo augurio dichiara aperto il Congresso. 

Il discorso del presidente è stato vivamente ap- 
plaudito. 


Il discorso del sen. Scialoja 

I prof. Scialoia prende la parola per esprimere i 
suoi grati sentimenti di ammirazione alla commissio- 
ne che ha compiuto un così mirabile lavoro: « A me 
pare sia doveroso, egli dice, premettere alle nostre 
discussioni un sincero voto di plauso alla commissione 
tanto più che la formulazione chiara e breve delle risul- 
tanze del suo lavorofa battere mente e cuore a tutti 
quelli che hanno inanimol’avvenireelo svolgimento 
dell'istruzione superiore. Onde sento il bisogno di rin- 
graziare la Commissione per il magnifico lnvoro com- 
piuto » (approvazioni ed applausi). 

1 prof. Bonfante ringrazia. 


Parla quindi il prof. Ciro Solazzi. Egli dice: 

è Nella vita sociale dei popoli civili un duplice uffi 
gio è assegnato alle Università, Spetta ad esse di prepa- 
rarei giovani all'esercizio delle più svariate professioni 
caltempostesso di mantenere ed accrescere la cuitura 
scientifica e letteraria della nazione. L'unione delle 
dne funzioni è salutare tanto alla acienza che alla vita 
sociale, dati i mutui costanti rapporti di dipendenza 
che corrono trai progressi della scieriza da una parte 
e quelli della tecnica e delle applicazioni dall'altra. 

Masei due ordini di fini quello professionale e quello 
scientifico, si contemperano, si intreccianoesi vivifi- 
cano a vicenda, non si confondono, e le esigenze scien- 
tifiche sono di verse da quelle professionali e pratiche. 
Nell'insegnamento universitario destinato a soddisfare 
alle une e alle altre la loro radicale diversità doveva 
necessariamente generare un conflitto, il quale si è 
reso pit sensibile ed acuto di pari passo al progresso 
sociale e tecnico della nazione e col crescere delle esi- 
genze delle preparazione professionale de una parte e 
col progresso della scienza e del livello della vita scien- 
tifica universitaria dall'altro. Il conflitto, ed il disagio 
che ne consegue sonoaggravati dagli ordinamenti bu- 
rocraticamente uniformi e oppressivi, il cui errore fon- 
damentale sta appunto nel fatto che una medesima 
organizzazione didattica (Ia Facoltà) serva ai due ordi- 
ni di fini professionali e scientifici e li coroni una 
medesima sanzione finale (la Inurea). 

Le conseguenze di questo errore sono princi palmen- 
te: la depressione dei fini scientifici in confronto dei 
professionali di più urgente ed immediato interesse; il 
sacrificio delle libere iniziative dei ricreatori e delle 
discipline più giovani condannate a portare fin nel 
nome di complementari un marchio di inferiorità; il 
turbamento degli stessi fini professionali, perchè i pro- 
grammi di studio, dovendo servire ad entrambe le 
finalità, sono stati sovraccaricati di materie, obbliga- 
torie a fine di inquadrare negli schemi professionali 
alcune materie altamente scientifiche; l'isolamento 
delle scienze entro la cerchia delle Facoltà o Scuole 
professionali, mentre fra materie di facoltà diverse 
corrono rapporti profondi, che diventano sempre più 
svariati e molteplici; la disgregazione dell’Università 
rivelantesi specialmente nel distacco dell'istruzione 
tecnica superiore dalle scuole universitarie; l'impos- 
sibilità di attirare cli studenti stranieri; 
ne della libera decenza. Dalla diagnosi dei mali appare 


Qualo debbe essere il rimedio. 
mento didattico e giuridico del rilee) votetzora 
tamente distinte le esigenze è le funzioni scientifiche 
e quelle assai diverse della preparazione professionale, 
evitando, al tempo stesso, un distacco completa fra le 
une e le altre. Il vero cardine della riforma consiste 
pertanto nel restituire alla laurea dottorale $l suo carat- 
tere di titolo scientifico e distinguere da essa il diploma 
professionale. Per dare ai due ordini di esigenze e di 
funzioni la loro rappresentanza nell'organismo univer- 
sitario, si è da alcuni proposta l'abolizione completa 
delle facoltà e la loro fusione nell'unico grande orga- 
nismo dell’Università da altri l'istituzione della Far 
colta filosofica, in cui irorerebbero posto tutte le cat- 
tedre non aventi scopo direttamente professionale. 
La Commissione dell'Associazione Universitaria, aven> 
do dibattute e criticate queste varie soluzioni si è 
accordata nell’idea di conservare le facoltà ai fini pro- 
fessionali e di rompere le barriere fra la facoltà. ai fini 
ientifici, Talesoluzioneevita la pericolosa distinzione 
tra insegnamenti scientifici e professionali, facendo 
parte integrante di una data Facoltà o souola e 
parte integrante della Università scientifica, e sì svolge 
in pratica nel modo più semplice. Lo studente che aspi 
ra al conseguimento di un diploma profe: i 
iscriverà presso uma data Facoltà o Scuola, e seguirà 
quiei corsi che la Facoltà o scuola gli prescrive. Lo 
studente che non mira al conseguimento di un diploma 
professionale, ma tende uni 
di coltura, sarà studente de 
liberamente ilsuo pisnodistudio,seegliendole mi 
‘uppando le discipline di diverse facoltà secondo 
le proprie idealità scientifiche. Codesto piano dovrà 
essere approvato dal Consiglio didattico universitario 
oSenato accademico, un nuovo organo che deve essere 
l'emanazione dell'intero corpo accademico, e che è ner 
cossario crenre nccanto ai Consigli di Facoltà, perchè 
vigili e decida su ogni argomento che interessi i fini 
scientifici dell'Università; essi, come i Consigli di Fa- 
coltà avranno la reppresentanza dei fini professioneli. 

Una volta messi a contatto i professori di materie 
realmente affini. si potranno creare nuove organizza» 
zioni didattiche, non irrigidite come le facoltà. ma 
sempre libere, come la natura dell esige, La di» 
segnata riforma cherivendicaall’Università italiana il 
dirittodi potere sencire ii possessodel metodo scientifi- 
co negli studiosi mercè il conferimento della Inurea di 
dottore elevate 21 grado di puro titolo accademico son- 
za valore legale per l’esercizio professionzle. mentre 
non toglie nulla dello stato presente ma aggiunge, 
non demolisee ma crea, cogli elementi e accanto agli 
ordinamenti attuali. e nulla costa allo Stato 
benefica, perchè permetterà la specificazione dei nostri 
centri universitari secondo i sentiti bisogni generali, 
eleverà la dignità c la forza morale degli scienziati, fa- 
rà sì che l'Università abbia vigore e si riveli come un 
organismo attivo nella vita sociale. ». 

Dopo l'appisudito discorso del prof. Solazzi la 
seduta inamgurale è stata tolta, e l'inizio dei lavori è 
stato rinviato al pomeriggio. 

Seduta pomeridian: 

La seduta è aperta alle 15, presente il ministro della 
P. I. on. Credaro. 

Si inizia la discussione su] tema della riforma uni- 
versitaria. 

Parlano il prof. Scialoja, il prof. Monti dell'Univer- 
sità di Pavia, i pro. Enriquez, Lugaro, Viola, Arcan- 
geli. Ricchieri, Ottolenghi, Di Marzo e Todaro. si 


quali risponde il relatore prof. Solazzi. 

Infine fu approvato a grande maggioranza un ordi- 
ne del giorno secondo il quale si fa voti perchè si 
provveda in una eventuale riforme universitaria alla 
inzione delle lauree dottorali dai varii diplomi pro- 
fessionali, ai quali ultimi si pervenga dopo una seria 
preparazione scientifica. 

Dopo ciò la seduta è rinviata a oggi alle 10. 


VI Congresso Infrzionale di Dermatologia 


Seduta antimeridiana di ieri. 

Ci è stata riserbata ieri mattina una sorpresa an- 
cora maggiore: tuita Ja parte posteriore del vasto 
salone dei Congressi s'era mutata in una vera aula 
di clinica grazie al prof. Celso Pellizzari di Firenze 
il quale ha presentato all’attento esame dei Congressi- 
sti ben 25 maiati curati col radium. col Finsen e coi 
gi Rontgen. Completavano questa documenta- 
zione umana ima serie bellissima miorofotografie e 
di riuscitissimi preparati microscopici, 

Il prof. Bellini deli'ospedale maggiore di Milano 
una collezione di mulages delle più importanti 
le della pelle. Essi sono farti sotto la direzione 
dell'illustre prof. Mantegazza. 

Sono alla presidenza il sen. prof. De Amicis coa- 
diuvato dal Vice presidente Petrini di Rumania © 
dai proff. Barduzzi, Maiocchi e Ciarrocchi, 1 dottori 
Montesano e Libonati attendono con l’usata solerzia 
alla segreteria delle sedute. 

Si inizia eggi la giacussione del I° tema generale: 
«Sui risultati della Fisio-terapia nelle malattie cu- 
tanee » relatore principale e il prof. Pellizzari. Fin- 
sen e suoi derivati fotocromoterapia Roenterapia 
Radiumterapia. 

Seguono il dott. Schiff di Vienna, il dott, Malcon 
Morris di Londra, Wickham di Parigi, Rosenthal ci 
Berlino, Breda di Padova, Pini di Bologna, il profes- 
sor Latwrence dell'Australia, Dubrewilh di Bordeaux 
Peiry Rocamor di Barcellona, Lerithen di Vienna. 

Il prof. Finger riassume Ja discussione fatta nelle 
sedute precedenti sul «606 s, quindi sì pone in di- 
scussione la nuova sede del congresso che si terrà 
nel 1915 c si sceglie Copenaghen. 

Dopo un breve riposo il prof. Thibicrge svolge 
dapprima la sua comunicazione sulla funzione lombare 
nelle affezioni pruriginose e su un casodi blastomicosi 
osservato a Parigi. Quindi propone chesi gettinolo basi 
oggi stesso di una grande asscciazione internazionale 
di dermatologia sul modeilo di quelle di chirurgia 
e pediatria; compito principale della quale dovrebbe 
essere quello di organizzare în modo regolare e perpe- 
tuo i congressi internazionali, dei dermatologi affine 
di trarre da essi i maggiori risultati. 


Il prof, sen. De Airis mette in discussione questa 
proposta su cui parlano in senso favorevole i dottori 
Malcomorris, Rosenthal, Gaucher. 

Si passa a tamburo battente alla votazione @ si 
approva ad unanimità sia je fondazione della società 
sia la nomina di un comitato permanente per l’orga- 
nizzazione dei congressi. 
chiamati a farvi parte i principali rappresen- 
tanti delie nazioni intervenute. Dell'Italia sono nomi- 
nati il sen. De Amicis e i proff. Ciarrocchi e Berta- 
relli, Continuano le relazioni dei dott. Radagli di 
Sassari, Trakilis di Atene Falcao di Lisbcna e Nobl 
di Vienna. 


Seduta pomeridiana. 

Sotto la presidenza del dr. Ravogli assistito dai 
proff. Heirbich Maiocchi e Barduzzi continua lo svol 
gimento delle comunicazioni. Il pr. Fiocco di Venezia 
legge a nome anche del dr. Minassian e per incarico 
dell’associazione professionale una importante re. 
lazione. Jl relatore desta l’unanime interesse per le 
gravi questioni scientifiche e sociali ivi svolte e dà 
luogo a viva discussione. Vi partecipano il prof. Bar- 
duszi Ca Siena che presenta un ordine ael giomo per- 
chè al Comitato centraio intemazionale costituito 
questa mattina sia aggiunta una sotto sezione che 
attenda particolarrsente alla profilassi. E' approvato 
ad unanimità. Segue il dr, Rudolf Polland di Graz, 
il dr. Mateenauer di Graz, il prof. Masocchi di Bolo- 
gna il quale riferisce sulla « Porpora anulare telan- 
gectoide » Il relatore il cui nome è già jun'illustragione 
ricorda gli scrittori che banno trattato questa ele- 
gante questione: entra quindi nella descrizione della 
affezione coll’ esperienza fasta su tredici casi © di- 
stinguo tro stadi da lui per primo classificati; con- 
elude che noi possiamo dire questa una forma partico- 
lare dì porpora essenziale, ma non possiamo dire sa 


sil unù pocpére siniematico. La Valli "o dotta 
comunicazione è vivamente applaudita. Aperta su 
Gi ema la discussione vi partecipano Belser, Arndi, 
Oppenteim, Vignolo Luiaki ai quali risponde brillan- 
temente il prof. Maiocels riscuotendo vivi applausi. 
Seguono le comunicazioni dei prof. Radaeli di Sas- 
euri, Piccardi di Torino, Simonelli di Siena, Danel, 
Hazon di Wi , Peiry Rocamora}di Barcellona. 
11 prof. Pellizzari, dà comunicazione di alcuni te 
legrammi d'auguri e di ringraziamenti pervenuti 
dai proff. Mannino di Palermo Stelwagon di Filadel. 
fia, Neieser © Jadasson di Breslau. 
Si passa all’interessante relazione del dr. Ludosco 
Bora sulla «Difesa della adolescenza». 
hotto all'HOtel di Ri 


Jeri sera l'illustre sen. prof. Tommaso De Amicis o 
la sua gentile signora riunirono a banchetto nelle sale 
dell’Albergo di Russia un gran numero di congressiati 
italiani e stranieri con le loro signore © signorine. 

Allo champagne aprì la serie dici brindisi l'illustre 
dermatologo francese D. Geucher che inneggiò ai 
meriti del Presidente. A lui rispose in nome del padre 
il giovane D. Arturo De Amicis, ringraziando quanti 
circondano suo padre di affetto, simpatia e congidera- 
zione; portò agli insigni scienziati lì convenuti il saluto 
dei giavani che sotto guide così sapienti studiano in 
tutte le nazioni le discipline dermatologiche, e indiriz- 
7ò simpatiche parole di saluto alle signore © signorine 
che con la loro presenza mettono uns nota gaia. nella 
gravità della scienza. Si levò quindi il prof, Du Bois- 
Havenith, l'elegante e profondo pensatore, che intessà 
l'elogio della sig. Adele De-Amicis ottima dama e 
madre, rilevando le sue squisite qualità che la fanno 
amata e rispettata da tutti. Il prof. Rosenthal di Ber- 
lino parlò pure come vecchio amico. della famiglia 
De Anzicis 

Levate le mense, si passò nelle altre sale st: 
te addobbate ed ornate di fiori. 


fee eeemee====- —--;;.) 


Cronaca di Roma 


PALAZZO MARGHERITA. 
il Duca di Oporto, che è os 


nose men- 


È a Roma S. A. R. 
di SM. la Regina 


Madre, a Palazzo Margherite. 
VATICANO Ieri nistiina il Papa ha ricevuto in 
separate udienze il cardinale Della Volpe; il cardi- 


nale Billot; il sig. de Estrada, ministro della Repub 
blica Argentina. con i! figlio e la sorella; i principi 
don Marco e donna Isabella Borghese, col conte e 
la contessa de Yor 


S. S. ha poi accordato udienza collettiva a molte 
distinte persone estere ed italiane. 
Pellegri. o. leri sono giunti î pellegrini 


francesi del pellegrinaggio promosso dall’Associazione 
di N. $. della Salute.insieme a melti bambini comu- 
nicandi che vengono a ringraziare il Papa del deere- 
to fissante la 1 Comunione all’età dei setto anni 
ni erano due: uno proveniente da Parigi 

ini; e 300 bambini; l'altro da Nimes, con 


zione erano a riceverli i PP.Assunzioni 
sti, il Circolo «S. Pietro». 

1 bamgbini e molti pellegrini sono stati alloggiati 
a $ Morta. 

— Si annuncia da Madrid che l'ex-Ministro li. 
berale Merino avrebbe accettato la carica di Amba- 
sciatore di Spagna presso la 

Il card, Richetmy. — Ci telegrafano da Torino 11, 
ora 23.50 

— &. E, il cardinal Richélmy partirà domani nel 

pomeriggio per Roma, ove si tratterrà circa una setii- 
mana, 
La sulute di Pio X., — levi si sparse u Madridia 
notizia della morte di $. Santità, a causa di un errore 
d'interprotazione di un dispaccio giunto a un impiega. 
to della Nm tura e che annunciandogli la morte del 
padre diceva pavi; mentre l'accento fu dimenticato 
dai telegrafisti. Alla Nunziatura si credette trattarsi 
del Papa. Il Governo ne fu informato ed i giornali an- 
nunciarono con trasparenti la dolorusa a. 1l Re 
e i ministri inviarono le condoglianze ai Nunzio il 
quale era però assente. Quando i! Nunzio ritornò chia- 
rì l'equivoco mentre intario giungeva dal Vaticano, 
cui si era telegrafato per notizia, la smentita. 

Il curioso 16 i buon augurio per SL 
Santità la quale gode ottima salute. 

AI vMilno Santini. — Prima di risalire a bordo 
per recarsi sulle coste della Libia, qualo generale 
medico della marina, ad ispezionare l'imbarco e 
il trasporto in Italia dei malati militari, l'on. Santini 
ha voluto celebrare la sua recente nomina a senato: 
invitando a famigliare simposio i seguenti perso- 
naggi: i! Ministro degli Esteri m. Di San Giuliano, 
il Ministro della Marina on. Leonardi Cattolica, 
8 E. Blaserna, l’on. Soullier e donna Maria Soullier, 
Luden de Stontenburg. on. Emilio Maraini e 
Casolina, tenente principe Ruffo e principess, 
e contessa Ravaschieri, barone e baronessa Leonino 
da Zara, on. Pais Serra e comm. Pio Santini. 

Gli cuori di casa vennero fatti dall’on. Santini 
e da suo figlio Pier Mario. 

R. Accademia dei Lincei. — Il 14 aprile 
seduta della Classe di ienze Fisiche, Matematiche e 
Naturali nella residenza dell’Accademia (Palazzo già 
Corsini. Via della Lungara). 

Consiglio provinciale. —- La riunione del Consiglio 
provinciale anzichè il 16 corr.. avrà luogo il 22. Si 
proseguirà la discussione del regolamento del nuovo 
Manicomio. 

L'arrivo dei richiamati. — Ieri sera 
senza che alcuno lo sapesse, sono giu 
richiamati della c 
in 


rivoco sarà 


Ie 15 


lle 16,2: 
i a Roma i 
88. che hanno combattuto 
politania e Cirenaica. 

Aila stazione, all'infuori di qualche parente, e qual- 
che amico non vi era al Alle 18, però. quando i 
‘oîdati sono usciti dalla stazione la notizia si era già 
diffusa e una folla straordinaria ha accolto î ritornati 
con applausi commossi ed entusiastici e con grida di 
Viva l'Italia! Viv D 

Tsodsti romani ira le più vive dimostrazioni di 
simpatia si sono diretti #Ila spicciolata alle case pro- 
prie: quelli non romani alla caserma dell'82 in via 
Legnano di dove oggi partiranno per i loro pacsi. 

La prima pietra dell'Istituto Gualandi. — I fra- 
Cesare e don Gluseppe Gualandi fondarono 
con l'aiuto di benefattori, in Bologna, un 
istituto dei sordomuti: qualche anno dopo altri isti. 
tuti sorsero mercè loro in Roma, Firenze e Teramo. 
Fondarono anche una associazione che fu chiamata 

Piecola Missione ai sordomuti abbandonati », 

L'Istituto in Roma fu aperto nel 1886 în via dei 
Coronari e dopo qualche annosi stabili in via dei Grac- 
chi 151, dove risiedo tuttora. In seguito a sottoseri- 
sione, lAmministrazione dell'Istituto ha comperato 
un appezzamento di terreno in via Monteverde, 
presso la nuova stazione di Trastevere, Il nuovo fab- 

Je costruito dall'impresa Masini, su disegno 
dell'ing. Giuseppe Gualandi di Bologna, © dovrà es. 
sere ultimato per il 15 gennaio 193, 

Ieri alle 17, si è svolta la cerimonia della posa della 
prima pietra innanzi a numerosi invitati. 

Sono intervenuti alla festa. anche due squadre del 
R. Istituto dei sordomuti in via Nomentana e gli 
allievi dell'Istituto Gualandi a) completo. Il padre 
Buoni, superiore dell'istituto, ha pronunciato un 
discorso, ringraziando il cardinal vicari: li intero 
venuti, quindi banno parlato i sordomuti Gioacchino 
Casuni © Rutelante Adelina. I! cardinal Respigni ha 
isposto, brevemente, dicendosi lieto di benedire la 
jetra sulla quale sarà eretto il nuovo istituto che ac- 
coglierà tanti poveri infelici, Assistito quindi dal ceri- 
moniere e dai padri tripitari, ha benedetto la pietra 


i, Peer den a pete monica del pesi nea 


Alla lieta cerimonia erano ti wumarosi agri» 
woltori, stadlori di cope agrari reppreomanti di st 
sociazioni, e uomini politici, fra iqualisbblamo notato 
gli onorevoli nenatori Frascara e Torrigiani, i depu- 
tati Cappelli, Garelli, Mazajni, Fallotti, Mancini, ed 
altri. Il ministro di tura, assente da Roma, 
vi era rappresentato mente dal Direttore geno- 
rale dell'agricoltura, comm. Mareschi, ed il Comuno 
di Roma dall'Assessore cav, Vercelloni. : 

Il presidente dellasocietà degli agricoltorion, Ottavi 
pronunciò un brillante discorso di inaugurazione, nel 
quale, premesso che essendo la mostra attuale stret- 
tamente limitata al nuovo , non poteva essere una 
grande esposizione, avverte che essa sarà più ricca © 
più completa allorchè tutti i produtteri, costruttori 
e gli industriali ne avranno comprese lo finalità e i van- 
taggi, e si sarà generalizzata la tendenza a dare'mag- 
giore importanza a queste mostre specializzate e spe- 
ciali, In quella di oggi, dice l'on. Ottavi, si possono 
vedere lo novità che nell’anno decorao furono prodot- 
te nel campo della chimica e della meccanica agraria, 
nella produzione di nuove piante e di nuovi semi, nel 
campo dell'istruzione, della cooperazione, della mu- 
tualità agraria. Termina inviando un affettuoso sa- 
luto all'on. Nitti plaudendo al suo antico programma 
di redenzione delle terre d’Italia dalla palude e dalla 
malaria. e di aumento della produzione, che è pure 
il programma della società degli agricoltori italiani, 
la quale sarà pronta a seguire sempre e ad appoggia- 
re il valoroso Ministro nell'attuazione delle sue ini- 
ziative. 

Il comm. Moreschi, dopo aver scusata l'assenza del 
Ministro, fece plauso alla gentile iniziativa della so- 
ciotà degli agricoltori italiani, mettendo în rilievo 


locali dall'Edueatorio stesso " 
$Erti il seguente ordine del greve? Sele Be dic 
Resoconto morale - del tindario 
consuntivo 1910.1 11 - Preventivo DI-a19- man © 
di 4 Consiglieri, di 3 Sindaci effettivi è 2, ‘ono vanpi per 


i pare del fosfot 
1 terrovieri enttoltel. — Nella mio e 11° giudizi 


Ji relatore ha presentato lo seguenti conci; 

Il Congresso afferma che la prize 
rovierì quale è nella realtà, non corrisponde (Lt 
alla rappresentanza del personale, che Gomma, cato 
lamento lasciarono credera dovesse esseri «iti 


che questa deficienza ha origine: 

1, nella interpretazione arbitraria che 
rettivi delle ferrovie dello Stato hanno 
tera, della legge 

2. nella impreparazione della massa ferroriari 
preparazione dovuta in gran parte ai poteri Qi 
delle ferrovie dello Stato, che troppo poco hango ui ili ha tratto 
per divulgare e rendere accessibile al pemmar Sei Oreete, di a 
contenuto ideale © pratico dell'art. 12 della gp d 729, Nella pera 

3. nella mancata concessione alla ra) i Li se 
dii quei diritti che avrebbero dato ad essa iena carrai 
gnità di funzionamento, té, darei 

nei riguardi del riordinamento della Î 
roviaria, deplora che nelle commissione nomina 
tale riordinamento si sia traseurato di include IT 
reppresentanza del personale € che si sia ut nea 
rata soltanto una finzione di spirito demanuii, "(dele Ripori 
coll’accogliervi un rappresentante. del Iron” ni di gelos 
lavoratore e non ferroviere; la 


i poteri di. 


re carte, quatt 
dato alla le, k; 


Fietropaoli Augd 
hicana 104, spedil 
di L. 70. In segu 
al Commissariato 


stata 


apecialmente come i nostri agricoltori, a differenza | _ 2/ora inoltre nell'interesse dell'azienda ferrorigr Padrone di 
di quanto avveniva in tompi da noi non troppo lop- { che Îl riordinamento promesso solennemente el ru Antonio, carrert 
tani, non si spaventino ormai più dei nuovi trovati | dal Governo e Parlamento si riduca, per malinteso yi. dara. nella propri 


rito di conservazione e di riguardì regionalista 
personali, a u: a 8 io di palliativi inefficaci dei ‘ 
a perpetuare il musessere ed il disordine rela gaia o, com fra 
dell’azienda; ttenuto 


motivi. col pad: 


delle scienze e delle industrie agrarie, © anzi da que- 
sti sappiamo trarre tutti i possibili benefici, 

Dapo i discorsi dell’on. Ottavi e del comm. More- 
reschi, che furono vivamente applauditi, i presenti 


iniziarono la visita della mostra. si augura che una meglio intesa democratizzazion atitani 
1 marmi di Carrara, — Questo é il tema della con- | dei rapporti fra poteri direttivi e personali possa,;, 1! solito erro 
ferenza che ieri sera all'Associazione Archeologica | tempo non lontano, risolvere il problema della cop, Aureto di Alberi 
Romana svole la m.sa €. Venuti. borazione di classe quae è contenuto nell'ideale eng sorso di sub 
L’oratrice, dopo aver rapidamente percorso la | programma sindacale cristiano. 5 dondola acqua 


Nella seduta di stamane i congressisti form, 
ranno le loro repliche e poi verrà sull'argomento r. 
tato un ordire del giorno. 

Il concerte alla sala 
scitissimo, come del resto sì prevedeva fu îl conca 
di ieri alla Cancelleria dato a favore della Casa i 
Piccolo Prestito. Le dame della nostra aristeeni, 
sempre pronte ad accorrere quando vi sia di tm 
un’opera buona, erano ieri, numerossime, © assaieà, 
ganti. 

Notammo: Nel posto d'onore S. E. il cardini: 
Agliardi e molti eminenti prelati, negli altri pui 
la principessa Giovannelli, prin.ssa Rospigli 


storia delle cave di marmo dei monti Apuani, ne de- renuto în osso 
scrisse la conformazione, citando le terzine di Dante 
che ricordano Arunte, indovino etrusco, che » ebbe 
tra bianchi marmi la spelonea ». 

Accennata alla diversa qualità dei marmi, ed ai ca- 
polavori che ne furono tratti, descrisse il drammatico 
modo di stacenre i blocchi dal monte, e trasportarli. 

Terminò con una visione. Sogna di essere in una not- 
te plenilunare d'Aprile e seduta su un masso dei monti 
Apuani vedersi sfilar davanti tutte le statue che usci- 
rono dei marmi di quei monti. Ad un tratto le pare 
che 'Alpe tutta si agiti e che le future statue che dor- 


VENERDI 
vende gli vgx 


___ TEA 


« 0ose d: 


mono în quelle rupi abbiano uno slancio, un desiderio pi Bela 
verso la vita, che chiamino la mano dell’artefice, | cipessa Giustiniani, d.ssa Lante detta Rovere, adi 
che prendano forma, innanzi quasi in profetico sogno. | patrizi Montoro, m.sa Del Gallo di Roccagiorim, rain 
Un enlorose applauso coronò ls parole della geniale | m.sa di Cargiani, b.asa De Renzis, cssa Sodera arene 
conferenziera. ssa Sanseverino Rospigliosi, c.esa Suardsi, cm talia toa 
jone delle sorgive potabili. — | Colleoni, donna Maria Borghese, donna Maria Mari Cio di ieri 


E' questo il tema della conferenza illustrata da proie- 
zioni, che il prof, Gionechino de Angelis d’Ossat, terrà 
stasera, alle 21, nella sede della Società degli Ingegneri 
© Architetti Italiani, in via delle Muratie, 70. 

Lo lega — La vasta 
sala del Cinematografo all'Esposizione d'Igiene so- 
ciale era iersera affollata di un pubblico elegante e 
vario, che già fa parte della Lega contro i danni 
della sputo. Abbiamo notato molti maestri e maestre, 
moltissimi alunni ed alunne delle.scuole primarie di 
Roma, studenti e stundesse. 

Fra le personalità abbiamo veduto il prof. Tambu 
rini, membro del Comitato per la lotta contro la tu" 
bercolosi, il prof. Tito Gualdi, con la sua distinta si- | volgersi con sollecitudine alla sede suddetta ogii 
gmora, in rappresentanza del Municipio, il proî. Ba. | giorno dalle 8 alle 20. 

inî, per il Ministro della P.I. il comm. Ravicini Melle Preture. — Conciarini Alceste uditore per 
per il Ministro dell'interno, îl generale Ferrero di Ca. | so la 4° pretura urbana di Roma, è tramutatoil!" 
Valleriewne, il dott. Campanilo, per il Ministero delia | mandamento di Roma. 
marina, il dott. Leozzi, per la società dei trams, l'on, Escursione archeologica. a Gori. — Domenia 
marchese Alfonso Lucifero, il dott. B. Santangelo, il | 14 c. per cura della Lazio avrà luogo una gita archeo 
senatore Roux, con la figliuola, il prof. Grilli, la si- | logica a Cori, la vetusta città volsca, tanto ricca di 
gnora Massetti-Moraldi, la dott. Ester Bonomi di | pregevoli cose archeologiche. 


sigra e signe Luzzatto sigma Doria Prunetti, s. 
gnorina Tebaldi, sig, Storace, Silenzi, Giglioli, Periz, 
Sgambati ecc. 

11 concerto si svolse tra il vivo interesse degi 
intervenuti, che alla fine di ogni pezzo applaudir 
calorosamente il tenore Cinvenzo Tanlongo il 
nista Rosman di Rovelli, e il celebre soprano rus» 
Rakowska che costituiva il clou del tratteni 

Lezioni gratuite di lingua 
tedesca ed inglese sono impartite tutti i giorni 
scuola Popolare dell'Associazione © Pro Quartier 
Salazio » in via Tirso 12 p. t. libere indistintave 
a tutti gli abitanti del quartiere. Per le iscriz 


Dobbiamo d 
alcuni punti, 
viféno. 

Si trate 
nmniti, per alcune 
Leti e Cortina: e 
viamo di fronte ai 
fortunatiss 
non manca Q 

TI primo al 
vendita all 
stranieri, d 
loro ingr 


vizio delia ( 


Genova, l'avv. del Grosso, e poi i membri del Comitato | I’ gitanti godranno della geniale attrattiva di Vergara 
ordinatore: marchesa Flena Lucifero, che sedeva alla f ascoltare la dotta parola dell'i!lustre prof. Hermania, Tu hai 
presidenza, signora Maria Grassi Koenen, contessa | che illustrerà le interessanti pitture dell'Annunziata rauida 
Pasolini, signora Ferreri, prof. Di Donato, prof. Rossi- { inaugurando così i lavori testè eompiuti dal 

Doria, dott. Sandstky ed altri moltissni. stero della Istruzione in quella artisti 


La discussione è stata abbastanza movimentata, 
sapientemente e con tatto finissimo diretta dalla 
marchesa Lucifero, instancabile nella organizzazione, 
e nella propaganda. 

Si è iniziata la discussione con una lucida relazione 
fatta dal segretario della Lega. 

Ha preso quindi la parola la marchesa Lucifero, che 


campestre. 

Nella visita delle altre rarità corane sarà guida il 
cav. Attili Severino, ispettore di quei monumenti 

Il prof. Giovannoni dirigerà al M. Lupons (1378) 
quella parte della comitiva che desiderasse nello 
casione fare una gita alpina. 

Partenza dalla stazione di Termini alle ore 6.8 - 


tcito. Le mac 
con vivacit 
Bnaso, da Pi 
Il terzo e q 
mente il Purgot 
principali notabi 


na o cienza 
ha, nelle sue lince generali, esposto i fini che si pro- | Ritorno ore 20.45. Una patrioti 
pone la civile istituzione. Ha dato comunicazione | Ie iscrizioni si ricevono all'Associazione Mo cirie 
dei primi risultati della propaganda ctntro la_pessi- | mento Forestieri, Piazza Sciarra, o anche alla parte poeti bieni a 
ma bitudine di sputare esié vivamente compiaciuta | alla stazione. Tag volonta 
per il largo consenso che la Lega ha trovato pressotut- de re Dr I costumi r 
ie le classi della cittadinanza e presso le superiori Di Il pubblici 
autorità. Picceia Cronaca suono 
— E° necessario — ha concluso la nobile donna enna 3 Rae 
‘clefono: Reda: 08-37 - Amin, 12.36 spettacoli. 

propaganda, propaganda e ancora propaganda! (Ap- Teletono: Redazione N, 12-37 — Anni In complessi 
plausi vivisa Sa Le gesta degli ignoti. — Nella scuderia di Carlo nota patriotti 

Si è quindi iniziata la discussione sui vari articoli hi ici i aria munic denti nell’alles 
dello statuto, îl quale, dopo una vivace discussione e spontanea, Il publ 


con qualche leggiera. modifica, èstato approvato alla 
unanimità. SI 
proceduto poi alla nomina del Comitato dire 


Lire 70. 
fel cortile dello stabile in Via Alessan 
162 venne rubata in danno di Buielli 


— Stasera 


tivo definitivo, î.l quale è riuscito così composto: | ri«ta. una bicicletta del valore di 120 lire, con Matti 
prof. Cesare De Lollis prof. Di Donato, senatore prof | "e niente lasciata incustodita. N i rerata 
Pio Foà, signora Maria Grassi Koenen, marchesa | "Una ladra arrestata. — Dagli agenti del commis con l'Elettra, } 
Elena Lucifero, contessa Maria Pasolini, signora Na- | ito di Campitelli è stata arrestata certa Saints Domenica uni 


dine Prochet, prof. Tullio Rossi-Doria, dott. Sande- 
sky, dottoressa Maria Signorelli. Y 
Dopo un ultimo e unanime applauso al Comitato 
promotore l'assemblea si è sciolta. 
Associazione italiana Insegnanti Ginnastica 
Hanno avuto luogo !e elezioni pel nuovo Consiglio 
direttivo dell’'Associezione Italiana fra gl'insegnanti 
di Ginnastica con sede in Roma i cui soci hanno dato 
prova di mirnbile concordia e di coesione votando una 
nimi una liata proposta dal gruppo nepoletano degli 
Insegnanti di Ginnastica, Il seggio di scrutinio è stato 
presieduto dal Cav. Prof. Giovanni Racchi, il valoro- 
sodirettore della Souola magistrale militare di Ginnas- 
tica, il quale ha proclamato eletti: Presidente, prof. 
Cav. Michelangelo Jerace - 1 precedenti presidenti 
dell'Associazione futono : il compianto senatore Mos 
so,il prof. De Dominicis, dell'Università di Pavia, l'on.- 
Monti-Guarnieri ed il compianto onor. Mantica. 
Vice-Presidenti, prof. comm, Fdonrdo Casavola © 
prof. cav. uff. Cesare Tifi. Consiglieri in Roma: prof. 
cav. uff. Marino Jerace, prof. cav. Francesco Pasciuti 
prof. Giuseppe Califi, prof. Domenico Luzzi prof. Augu- 
sta Roscio e prof. Pasquale Romano, Consiglieri fuori 
Roma : prof. Rosa De Marco. prof, Enrico Cirincione, 
prof. Angelo Guaragna prof. Francesco Laccetti e 
prof. Fernando Pacini : x renderà 
Teri il nuovo Consiglio venne insediato dal presiden- Ni con ]a 4a 
te del seggio di sorutinio, cav Racchi,il quale tenne un guar Pos 
Robileimo discorso sugli ideali che Gao Liar 
la benenterita olasse degl'Insegnanti di Ginnast 
Leg] il SEAT are igor 
Porace tracciando il programma di lavoro che il nuo- 
vo Consiglio si Riomene di volgere, sostenuto com'è 
dalla fiducia di tutti î soci d’Italia, per il bene dell'edu:} 
cazione fisica e degl'insegnanti. PRI 
Il Consigliosi occupé delle più importanti questioni, 
tra cui quella del riconoscimento degli anni di servizio 
precedentia] 1888. A Segretario del Consiglio è stato 
byte P. eda Cassiere il prof. G. ut: 
DI ii a R 
one I hi, ha Elena ». — Lo signore Pa: 
Tad 'Eduoatorio « Regina Elena 
sono invitati a intervenire alla assemblea gonerala 
ordinaria che avrà Iuogo domenica, 14, allo 9.30 nei 


Caterina, d'anni 22, da Orbetello ab. în v. del Babux® presenterà Ln ballo 
72 perché nell'albergo Umbroin via Campo CarleosTà 
va rubato un portamonete contenente venti lt 
proprietà di Mattioni Cesare d'anni 25da Roma. | 
Forimenti, — Dell’Oste Maddalena di s. 
eri sera alle 23.30, în via Teutonica e pi 
sumente sotto l'Arco della Campana. venne 4 fi 
per futili motivi con certo Sciattaglia G'orami» 
quale la ferì al petto eon una coltellata. 
A S. Spirito, giudizio riservato. 8 
— Sdartozzi Armida di a, 20, calsettaia, cal ni 
verso le 21, fu accompagnata all'ospedale © 
Spirito dal caporale maggiore di fanteria, Leo” 
Rosario © dall’infermiere Pamenio Enrico. | uo 
La disgraziata aveva una profonda ferita di rl 
alla guancia sinistra, che dichiarò aver ricevuti Li 
suo amante Mancuso Vincenzo, col quale 8 pen, 
sticciata in via della Lungara, angolo lung: 
Farnesina. a a 
Guarirà in 15 giorni, ma resterà sfregiata pe" 
la vita, 
Lotta f 
verso le 18 di 


Argentina. 
presentazione « 
in versi di.L, 
Prossimamente 
Valle. — siosor 
battaglia di V 
- Domani La » 
Domenica Og» 
Quanto prima #7] 
nori nuova per | 
Nazionale, — | 
lità artistica ai Ch 
Marquis de Prioia 
cora una volta l'an 
blico accorso 
Foltissimo e mol 
che egli ricevette 
Spesso a scena ape 
alla fine d'ogni ati 
Arumirati furono 


— D'Elia Luigi d'a. 2 
Cessati Split o 

alla 
addetta anco 


per l'arres! 
ria Giulio 167 


ristocrazia 
a da 
e as 


cardinale: 
altri post 
osî, prin 
ere, ma 


coagiovine, 
Soderi; 


ria Maraini 
runetti, 
li, Perazzi, 


resse degli 


rizioni ri 
detta ogni 


ditore pres- 
putato a) 1° 


Domenica 
ita archeo 
nto ricca dî 


trattiva di 
Rermanin, 
\nnunziata, 
i dal Min 
a chiesetta 


srà guida il 
numenti. 
pone (1378) 


ore 6,29— 


e, moment 


el commissa» 
rta Salimeni 
del Babuino 
o Carleo ave: 
venti lire 

a Roma 

di a. 45, da 
nica e preci* 
enne a rissa 
Giovanni, il 


sin, ieri ser» 
sedale di S 
ia, Leonard 
Do. Da 
ita di rasosi 
ricevuta dal 
alc si era di 
> lungoterer® 


preso la fem P perchè o 

padrona si gettò da una finestra dell'appar- 
della Pe. Fugiudicata a S. Spirito, guaribile in 30 g. 
tsr0*1rrichetta Barba di anni 17 ab, in v. S. Gio- 
Sii per dispiaceri di famiglia ingoié del clorofor. 
#1 fosforo. A S. Giovanni i medici si riserva» 

sono il giudizio, x ì ; 
* patore Im Nazareno Di Carmine 
Mer Campa, 38 ieri fu colpito da un attacco 
sti cia e cadde al suolo. Nella caduta riport6 
‘i capo. A S. Antonio fu trattenuto în osser- 


0° vascellari pontarolo ierì cadde da un ponte 
Nar di circa 5 metri. 
to fu trattenuto in osservazione. 
Frutta, — Teri in via Anicia col giuoco detto delle 
te, quattro individui trffarono, in danno di 
pioli Augusto. di a. 20 da Roma, ab. in via La- 
104. spedizioniere della Ditta Moschi, la somma 
7 0'la In seguito a denunzia sporta dal danneggiato 
: il commissario Ripan- 
e in arresto uno dei colpevoli, certo Lue- 
di a. 23 da Roma, ab. in vin Porta Lecne 
perquisizione praticatagli indosso, è stata 
Ja parte della refurtiva e le tre carte adoperate 
ate Îl giuoco. 
* ponna feroce. — Alle 16.30 di ieri, in Piazza S. M. 
stata arrestata Rosa Bellini di Francesco 
ntegallo, (Agcoli Piceno), domestica. 
xi Pio 76 presso la famiglia Ceccarelli, 
» armata di coltello a manico fisco, minacciava 
Pipori di a. 37 da Firenze, ricamatrice, per ra- 
tradotta al carcere delle Mantellate. 
padrone di ensa furioso. Filippo fu 
ab. al Viale G. Cesare ier- 
a propria abitazione venno a lite, per futili 
vadrone di casa D'Annunzi Pasquale, e da 
te un colpodi trincetto alla regione fron- 
so. All’ospedale di S, Spirito 
ione. Ti feritore si è dato alla 


Capiani 


n osserr: 


ti solito errore. — Verso le 16 di ieri Oeg 
Alberto, di a. 6 da Roma, ingoi 
imato che trovavasi in una bottigli 
1a. All’ospedale di 
\ osservazione. 


MONTE DI PIETÀ 
RD APRILE 1912: —La 4* Custodia 
ie gli eggetti d’oro dei 5 N 


[lee RA == 
Cose dell'altro mondo » al Costanzi. 

ii, vivace che si svolse tra il e 
ntinui applausi del pu 
ogante. 

tazioni studentesche hanno sempre 
sa di insolitamente simpatico e per lo spet- 
ieri sera era viva l'aspettativa. 


100 dire che essa non andò delusa; anzi, in 
, il successo oltrepasssò ogni più lieta pre- 


ptinuo buon 
blico, affoli 


ai hanno lavo 

si sono 

lcane sostituzioni ed aggiunte, i colleghi 

ina; e, naturalmente, dato il genere, ci tro- 
onte ad una delle tante derivazi 

«sima Turlvpineide, derivazione che però 


srimo atto si svolge alla Capponcina, durante la 
all'asta dei mobili del poeta. Una folla di 
ri, di giornalisti invade la sala, dove fanno il 
gresso anche i prinicipali artisti italiani. E ve- 
. Papà Lebonarde, le due Grammatiche, 
stento e Bem Semelli che cerca uno spunto 
nuova tragedia. Cirano di Dronerac 
ompera tutto, Bem Semelli che si è 
abiti del poeta è scambiato per esso, 
è mandato... all'inferno. — Allin- 
e perchè no?. E siccome al ser- 
0 Dante si deci 
mondo. 
ina commedia, aggiunge 
Bem Semelli a Dante — ed 
edia. 
nferno, E° questo il quadro pi 
rietto afii a posa tutte d 
e sano umorismo: da Caronte a Lu 
Paolo a Francesca a Moruola Ruz 
e quarto quadro ci mostrano successiva- 
Purgatorio ed il Paradiso e vi ritrovi 
ali notabilità dell’arte, della politi: 


nose 


+ patriottica apoteosi chiudi 
ale ebbe negli improvvi 
di brio, che gare 
à 
hi e assai simpatica la messa in scena. 
icv volle anche salutare alla riba 
Adolfo Cantù. che guidò con grande impegno 


ti att 


so un nella quale la 
stri bravi stu- 

vibrò calda 

i volle venisse ita 
ata în piedi e salutata da 


Il pubblico infa 
‘ale che fu asca 
ì applausi, 
ultima rappresentazione dell'Emani. 
tistini. 
seratain onore del maestro Edoardo Vitale 
tra 
nica unica rappresen 
tà Un ballo in maschera con Mattia Bat 


— ti 


— Stasera si darà l'attesa } 
tazione della nuovissima fola 1 
si di. Luigi Rossi, La prova. 
simamente L'aigrette, di Nicodemi, 
Valle. 


Argentina 


Stasera Francillone, uno dei 
di Virginia Reiter. 
Domani Za moglie di Clew 
ica Odette di giorno, Fernan 
to prima Felicità, commedia în 
smuova per l'Italia. 


Nazionale, — La singela 
tà 
D) 


e nobilissima personaii- 
tica ai Charles Le Bargy, potè ier sera nel 
is d rivelarsi intera © conquistare an- 
a l'ammirazione del nostro miglior pu- 
ssai numeroso. 

tissimo e molto calorose furono le accoglienze 
ricevette. Applausi seroscianti losa]utarono 
na aperta e lo evocarono ripetute volte 

n to al proscenio. 
mirati furono pure Ja Méry, Damor:s, ed i loro 

compagni. 

- Stasera la compagnia operettistica di Giselda 
ros nderà il corso delle sue rappresentazi c- 


ripresa di "Nu core d'angelo, la gaia 
d. Scarpetta, nuova per le scene del 

"©, procurò ieri applausi vivaci e meritati a Vine. 
N: Della Rosta, la De Crescenzo e gli altri. 
Agriagi* 'epiica. Domani La signorina Piripipi. 
— Il pubblico accorse numeroso alle due 
Ssentazioni di jeri ed applaudì calorosamente 
BÌi esercizi, 


Variato tasera. grande rappresentazione con nuovo e 
Ra ten gramma. 


Ba 
tera. Duglfattherita. — spettacolo grandioso sta- 
mani serata in onore di Anita Di Landa. 


—_®e—-— 


Delle sue non comuni e gii saldamente affermate 
qualità di meno di nio RI ROTTA è, in questa 
nuovissima commedia, giovato per farsi applaudire, 
Ma non riesce a convincere il pubblico,purstrappando- 
gli alla fine d'ogni atto l'applauso. 

Nell’Assalto, in cui un'anima s’agita in contrasto 
con una folla, mentre nel contempo anela alla unione 
con un'altra anima, che la attira dolcemente; i car: 
teri dei due protagonisti risultano indecisi e vani, 
chè sembrano cercare ognuno un punto d'appoggio, 
qualcosa che riesca a tracciare la Toro linea, 
e rivelare le loro partivolarit 

Maggiormente o-cur» appare la figura della prota- 
gonista: rimane come fasciata d'ombra, che l’autore 
neppure cura di diraidare. 

Ella si muove e agisce senza che i suoi atti abbiano 
chiara giustificazione 0 adeguata preparazione. 

In complesso il meccanismo della commedia è — 
anche se piantato su false basi — messo in azione in 
modo sorprendente: l'autore trova spesso modo di 
sorprendere con inaspettati avvenimenti chi ascolta, 
di attirare la più completa attenzione, di fargli dimen- 
ticaro le irragionevolezze precedenti. Ed è la grande 
sicurezza, la disinvoltura eon cui îl Bernstein maneggia 
le scene, che gli consentono di ottenere tale risultato. 

“n 


fermare 
‘enza trovarla. 


Alessandro Mérital è un uomo che a quarantanove 
anni, ha già raggiunta col suo lavoro, una posizione 
elevatissima. E' a capodi un partito politicoimportan- 
te ha molte probabilità di arrivare alla presidenze 
del Consiglio e forse, anche della Repubblica. 

Lo troviamo in una sua villa di campagna con i tre 
figliuoli, belli e grandi. Con loro è Reneza una fanciulla 
romantica di venticinque anni. che il Mérifaf vorrebbe 
dare in isposa a suo figlio Daniele, già deputato anche 
lui. 

Ma Renata non 
per il maturo e gagli 
sti st 


ima: îl suo cuore s'è infiammato 
lo uomo politico.e mentre que- 
pirlandole proprio della possibile felicità del 
figlia, ella gli confessa il suo amore così bruscamente 
improvvisamente. 

Come il pubblico, Alessandro rimane moltosorpreso. 
Ma poi ced». non si comprende bene se qlle lacrime di 
Jei o ai palpiti del suo cuore, e i due si fidanzano a 
quattrocchi. 

Ma sopraggiunge Anfonio Trépan, vecchio volpone 
politico, «lei partito di Merita?, a riferirgli che un 
giornalista ricattatore ha pubblicamente adeusato 
l'intemerato eapo partito di aver rubato, moltissimi 
anni prima quattromi!a franchi a un avvocato, suo 
principale. Ale anche per lui — 
come per tutti gli uomini che cccellono, specialmente 
in politica, — è guinta l'ora în cui i nemici muovono 
all'assalto. 

AI secondo atto siamo nello studio dî 
quattro mesi dopo 


madro sente 


Mérital 
poche or pima che si inizi il 
ione, ch'egli ha intentato contro 
ore, 

i in sua casa sono 


di fiduci 


pena, meno Renafa, che 
per lui, Ma eccoci al 
to venire a se Trépan 
e gli spiattella in egli è l'organizzatore 
dell'attacoò. egli che molti anni prima ha frodato 
a una società oltre mezzo milione, 

Trépan allibisee. e più ancora quando Merita! gli 
mostra le prove del suo asserto. Accetta quindi il 
dilemma propostogli: © far ritrattare l’accusatore 0 
perdersi 

Questa scena è la migliore della commedia e riesce 
di impressionante officacia. 

Alessandra è lieto di aver così ottenuto vittoria, 
ma alle proteste di fiducia di Renata, preso da rimorso, 
le confessa che la disonesta azione attribuitagli non 
è una calunnia. 

Al terzo atto, che non ci dico veramente una parola 
di più, ascoltiamo l'iftteressante racconto che Mérital 

sua colpa, racconto che — sebbene 

nella linea e nei particolari — trova 
spesso accenti di sincera commozione e si fa ascoltare 
con interesse. 


è cieca d'amore 
colpo di scena: 


prmente forti 
ore ed egli. per altosentimentodi mo- 
ralità, decide di abbandonare la politica, e di non 
iovarsi della vittoria basata sulla menzogna e sulla 
volga: 
nterpn fu 
Paoli 


ottima. Ruggero 
(Renata) e 0. 


Ruggeri 
Bonafini 


dubbio alla loro magistrale interpret 
gran parte il successo della commedia. 
Anche a scena aperta furono spesso applaugiti e, 
dopo ogni atto fnrono evocati due volte al pro 
tra vive approvazioni. 
— Stasera replica. 
Renzo Rossi, 


Spettacoti di stasera. 


Costanzi, — £rani, e 
Argentina. — La prov, ore 21, 
Valie. — Francillon, ore 21. 
Nazionale. - 
Quirino. — ‘Nu cor 
Apollo. — 
Adriano. e Schischtholtz, are 21 
Quatiro Fontane. — /! deputato di Bombi 
Manzoni. — Fra nomini e macchine 

Metastasi santo 
Vittorio Emanuele. 


angelo, ore 21. 


‘00 equest 


more. cri 
Patria, ore 


Scaldabagni a gas 
APPARECCHI MODERNI 
ULTIMO SISTEMA 
vendonsi, anche a rate, dalla 
SOGIETA' ANGLO ROMANA 
12, via Poli 


Esposizioni 3:25. via Ancona, 
VI © Difettosa 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 
riceve per la correzione dei difetti e della debolezza 

di vista, mediante ll pi ni 
lanzo fas 
perio all in via Aracoeli 68 ROMA, 


igeneratore 


ta pagina. 


AOCINIO LEGALE. 
s TROCINMINISTRATIVO ECCLESIASTICO 


1] cav. dottor. EDOARDO NUDI 
sotto . prefetto a riposo, collaboratore nel 


Vedi 


mento della Legge comunale “© provinciale | 
Ger senatore SAREDO e del sen. ASTENGO | 


boratore nel Manuale Astengo @ ne 
Solnicipio daliano dell'ex dop. GHIGI, 

‘ha aperto in SENIGALLIA studiole- 
i per affari amministrativi ed ecclesia» 
sti 


Pergli Avvisi economici 
. Rivolgefsi all’Amministrazione 


| © per cui 


SÈ _ Presidenza 
(Servizio specialo del « Popolo Romano »). 
Torino, 11 (ore 16.5): L'on. Giolitti è giunto sta- 
mane a Cavour, ricevuto dall'on. Falcioni che era 
arrivato poco prima da Roma. 
Stasera l'on. Giolitti ripartirà per Roma; 


igì, 11. — L’ambasciatore d'Italia a Parigi 
sen. TTittoni, è arrivato alle 244 pom. a‘Parigi pro- 
veniente da Roma. 
Era ad attenderlo alla stazione tutto il personale 
dell'Ambasciata. 


Ministero Grazi 
Notiticazioni di atti gi 
rogatorie in Austria- Ungh 
Il Bollettino del Ministero di G. e G. reca la se- 


guente circolare del Ministro alle autorità giudi- 
ziarie: 


Consta a questo Ministero che nel trasmettere at- 
ti da notificare o rogatorie da eseguire nei territori del 
In Monarchia Austro - Ungarica non siano state sem- 
pre ed esattamente osservate le norme convenzionali 
vigenti, dando luogo ad inconvenienti non lievi. 

Si ricorda pertanto alle competenti Autorità giudi- 
ziarie del Regno che a norma della Dichiarazione 30 
maggio - 23 luglio 1872 tra l'Italia e l'Austria - Un- 
gheria, inserita in allegato B, alla Circolare di questo 
Ministero n. 1668 ( Bollettino Ufficiale , supplemento 
n. 36, in data 11 agosto 1910), gli atti da notificare 
e le rogatorie da eseguire in quei paesi della Monar- 
chia Austro - Ungarica, che sono rappresentati nel 
Reichstag Austriaco, e cioè l'Alta e Bassa Austria, 

burghese, la Stiria, la Carintia, la Carniola, 

, Grandisca, Istria e Trieste, il Tirolo e Voral- 

». la Slesia Austriaca, la 

a debbono essere 

trasmessi direttamente dalle Corti d'appello del Re- 

gno ai Tribunali Superiori Anstriaci (Oberlandes - 

Gerichte), che sono elencati in appendice alla Dichia- 

razione stessa con le indicazioni relative alla loro 
ne territoriale. 

Invece debbono frasmettersi nelle consuete vie 
diplomatiche ie rogatorie da esegnire in Ungheria, 
Transilvania, Croazia, Slavonia e nei Confini militari, 

notificare nei territori medesimi, 
messi ai competenti Regi Con 
soli a termini dell'art. 1 della Convenzione dell'Asi 
17 luglio 1905 sulla precedura civile, 


Ministero Finanze. 


Nell’udienza di ieri l'on. Facta, ha sottoposto alla 
Sanzione Sovrana, oltre diversi altri,i seguenti prov- 
vedimenti: 

Decreto che promulga la legge che autorizza la 
spesa di L. 35.000 per l'acquisto del fabbricato in Ci- 
vidale, attualmente in uso della R. Guardia di Fi- 
nanza. x 

tà al Comune di Feroleto Antico di ap 
nell’anno 1912 Ja tassa di famiglia col limite massimo 
di L. 200, 

Regolamento per l'applicazione della tassa di fa: 
miglia, deliberato dalla Giunta Provinciale di Ascoli 
Pi 


vranno essere 


Regolamento per l'applicazione della tassa sul be- 
stiame, deliberato dalla Giunta Provinciale di Ascoli 
Piceno, 
Ministero Tesoro. 
ato concesso l'assegno. 

di L. 3602 Veterani del 1848-49 e 1855; 

di L. 200 a 224 Veterani del 1859-60-61, 

edi] a 1841 veterani del 1866-67. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Convegno dei ferrovieri. 

Trappresentanti si occupano: 
ti i gruppi di categorie. 

È a poi il seguente ordine del giorno per 
quanto riguarda le malattie professionali: 

La rappresentanza fa voti affinchè nel piogetto per 
le del Regolamento sul Personale le 
malattie professionali siano assimilate a futti gli ef- 
fetti, a quelle contemplate dall'art. 29 del regolamento. 

Circa al personale navigante Mostacci ritiene che 

re lebba mantenersi al di sopra delle 
mblea approva questo ordine 

‘o da Pugliesi, Mostacci, e Bo- 


rgomenti interessa» 


del giorno presenti 
nomolo: 

« La rappresentanza fa votichegli addetti al servi. 
zio ferroviario compresi quelli della navigazione, che 
hanno funzioni continuative, vengano messi în pianta 
stabile e sia regolarizzata la loro condizione con pre- 
cise norme, sia per l'inscrizione alla Cassa di Pensione 
sia alla buona uscita ». 

Sull’art, 18 che riguada la carriera degli agenti tutti 
prendono la parola: 

Bruschetti. Pecoraro, Citernesi, Dinmi, De Francesca 
presentano un ordine del giorno che poi viene sosti- 
tuito dal se Cerruti, e 

e De Fran- 


rappresentanza del personale domanda ch 
nel grado 6 sia riservato il maggior numero di pi 
ai provenienti dal grado 8 

Nella seduta di chiusura viene approvato il seguente 
ordine del giorno del capitano Bonomolo. La rappre- 
sentanza fa voti che ngun'e trattamento pei passaggi 
ai gradi superiori sis usato el personale dello St 
maggiore navigante per il qu 
regolamento organico e conseguenti tabelli 
torie. 

De Frances 


non esiste : 


rende edotte l'assemblea di quanto 
riguar mi di promozioni richiesti dalla propria 
categoria, dopo il di Jelly regolarizzazion 

cbhe ad emettere un voto 
di solidarietà. 

Si delibere ad unanimità che il presidente dell'as- 
sembiea abbia a trasmettere al Direttore l'ordine 
del giorno Bruschelli ed il voto di solidarietà a favo:e 
degli aiutanti applicrti stabili. 

Viene quindi appro cesto ordine del giorno di 
De Francesca, Pecoraro, Alessandrini: + I rappreser= 
tanti riconoscono la necessità che i biglietti di Il e TI 
classe serie B sieno normalmente ritenuti v: 
tutti i treni direttissimi con Je norme stal 
viaggiatori odr quando il percorso da compiere 
sia almeno di 150 km. ». 

Pecoraro chiede la modifica degli attuali turni di 
servizio e per l'abrogazione del Decreto Legge n.477 
del 7 novembre 1902. 

Chiede pure la riduzione dell'orario ad 8 ore per le 
stazioni di traffico intenso e di 10 ore per tutte el altre 
che nel turno della giornata non abbiano ad ammet- 
tersì più dii due interruzioni e che il riposo continuato 
fra due turni di servizio non debba essere inferiore 

otto ose. 

Sirimanda la discussione în proposito al regolamento 


‘ute poi animatamente sui congedi 
chiarano ch'usi i lavori dopo un plauso al presidente 
Alessandrini, ai segretari De Francesca e Pecoraro. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Per la Cassa di Maternità 

La Cassa Nazionale di Previdenza comunica: «Si ri- 
corda a tutti gli industriali che la Cassa Nazionale di 
Maternità, istituita con la legge 17 luglio 1910, è entra- 
ta in vigore col 6 aprile 1912 e l’obligo del. pagamento 
della prima rata di contributo si matura il 21 aprile 
1912. L'effettivo pagamento deve essere eseguito nei 
giorni dal 22 aprile a tutto il 6 maggio 1912 agli uffici 
‘postali 0 alle Sedi Secondarie della Cassa Nazionale di 
Previdenza presso le Casse di Risparmio di Genova, 


Lu aae x 
Torino , Tortona, Udine, Venezia, Vercelli, presso il 
Monte del Paschi di Siena e presso il Consorzio 
Agrario tivo di Parma. 

Tratti irvono etere tai com elenchi rodatt 
sugli appositi moduli stabiliti dalla Cassa Nazionale 
di Maternità, alla quale potranno essere richiesti da- 
gli industriali indicando #1 numero delle operaie occu- 
pate in cisscunostabilimento e dietro pagamento del. 
relativo prezo. È 

Allo stesso modo potranno anche essere richiesti 
Registri delle donne prescritti dal regolamento, 


Ministero Pubblica Istruzione 


Tra i detreti sottoposti alla Firma Sovrana dal 
Ministro della P. I. sono i seguenti: 

Istituzione di sezioni ginnasiali moderne per ’an- 
no scolastico 1911-191: 

Nomina della Commissione Amministrativa del 
R. Conservatorio femminile di Pistoja; 

Nomina ad ispettori onorari per i monumenti, 
gli scavi ed oggetti di antichità e d’arte deisignori; 

Marazzani Visconti Terzi conte cav. Lodovico pel 
Circondario di Piacenza. 

Saglia ing. Alberto, pel Circondario di Borgo 
£. Donnino in provincia di Parma. 

Bagatti avr. Edoardo pei mandamenti di Bardi, 
Lugagnano e Castell’Arquato in provincia di Pia- 
cenza. 

Ottolenghi Emilio psi mandamenti di Carpaneto, 
© Fiorenzuola d'Arda in provincia di Piacenza, 


Ministero Marina. 
Corpo dello Stato Magi te Generale 

Capitano di fregata:Tangari Nicola sbarca dal 
Lanciere e passa comandante Liguria Todisco Car 
lo nominato comandante in 2° San Giorgio. 

Tenenti di vascello: Coltelletti Luigi nominato 
aiutante di bandiera del v. 
ste Stella, insos 
destinato gabinetto mi 
stero passa ufficiale in 2* del Caprera — Ravenna 
Luigi e Perricone Ugo scambiano destinazione‘ pas- 
sando dal Ferrero Etna il primo e e li 
secondo -— Collacchioni Mansi dalla Città diPalermo 
passa sull’Ena — Bozzo Flaminio passa al comando 
della torpediniera 68 — Aymerich Ignazio sbarca 
dallo Scorpione disponib. -- Guerriere Gonzaga Alfon- 
so della torpediniera 118 imbarca sullo Scorpione, co- 
mandante —Piovana del Sabbione Andrea imbarca, 
ufti. in 2° sull'A/pino, sostituendo Semana Umberto, 
ammalato 


TELE 


dal mini- 


Corpo Sanitari 
Capitani Trapani Pietroe Galatò Guglielmo dall’O- 
spedale Napoli imbarcano rispettivamente sulla 
T. Pisani e sulla Sterope, sostituiti all'ospedale dai 
pari grado Puoti Giovanni (Napoli)e Igarbi [Giuseppe 
(Venezia) Migliore Nicola destinato all'ospedale Na- 
poli. sbarcando dal piroscafo Madona. 


TETOE Sr 

Napoli, Palermo è ì 
Sesietà Nazionale. — L'Zschia, proveniente dà ‘- 

Bombay, è arrivato il 10 a Kobe. 
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INFORMAZIONI ESTERE. 


Russia e Turchia 


Ki (5) Pietroburgo, 11. L'Agenzia telegratica di Pie- 

îroburgo è autorizzata a smentire categoricamente 

ie diffuse dalla stampa estera circa un conflitto 

ate fra Ja Russia © la Turchia e preparativi 

militari della Russia. Tali notizie sono destituite di 
ogni fondamento. 

NEL MAROCCO 
Il negoziato franco spagnu 

(S) Parigi, 11. — Il corrispondente matutino del- 

VEcho de Paris telegrafa che la nota spagnuola circa 

la questione marocchina consegnata ieri all’amba- 

sciatore di Frane offroy si riferisce anche alle 


Nei circoli diplomatici l'impressione non è otti- 
mista. 

1l corrispondente del Journal da a sua volta, al pes- 
simismo che regna nei circoli politici la seguente 
spiegazione: 

no spagnuolo aveva in massima ammesso 
de francesi, ma l'esercito protestò e l'oppo- 
sizione provocò cambiamenti radicali nell’animodei 
governanti. Il colon. Silvestri gimse quasi a dire 
che, se la Spagna avesse ceduto una parte della vallata 
dell'Ouerga reclamata dai francesi, tanto va 
fare rientrare il corpo di ocenpazione nel Gharh, 
Eridentemente la risposta d'oggi non è l'ultima pa- 
rola della Spagna. Questa rifiuta di cedere alla Fran- 
P un territorio da e: reclamato nel rd ed of- 
f\irà soltanto una p 
dell'Owga. Le spere 
ti svaniscono. 


(8) Parigi. 11 


ze di vedere finir presto i nego- 

11 corrispondente del Figaro da 

Madrid telegrafa: Il Presidente del Consiglio dei Mi- 

ha preso cognizione dei risultati del 

to slal Ministro degli esteri Garcia Prie- 

to con l'Ambasciatere di Francia Geoffroy e ha fissa- 
to l'apertura delle Cortes a prima della fine del me 


biliso di creare una succursale della Barea di Spagna 
a e di accordare un'amnistia generale ai ri- 


— Ultim'ora delle Provincie 


Milano, ore 2. Per la ricorrenza del IV cente. 
nario della nascita del piitore vercellese Bernardino 
Ladino st i grande salone dell'Accademia 
di Brera ebbe lu una solenne commemorazione, 
L'on. Marangoni tenne una applaudita conferen: 

do î meriti artistici del Ladino, che appartenne 

la Scuola milanese e fu grande prosecutore della 

tura leonardesca. 

Bari, 12 ore 0,30, — E' giunto stasera accolto con 

nde entusiasmo dalla popolazione il colonnello 

nostro concittadino, che rimase grave 
alorosamente alla testa 


a fu accompagnata da grande folla accla- 
usa De Bernardis dove il colonnello 
fu costretto ad affacciarsi al balcone per ringraziare. 
‘azione alla quale parteciparono molte 

‘a di persone si sciolse al gridodi Vira l'esercito. 


o alla 


La - Pskovitana » a Milano. 

12 ore tasera al teatro della Scala 
gremito di un pubblico elegantissimo, ebbe luogo la 
prima rappresentazione dell’opera nuovissima per 
PItalia, del maestro Nicola Rinsky: Pakorifana. 

Il successo fu assai lusinghiero, La musica a tinte 
forti, con grande sviluppo di cori e recitativi, fu assai 
pubblico. L'argomento che illustra la 
ar Ivan il Terribile, assurge spesso ad 
altezza epica. i 
II personaggio di Lran fu reso magistralmente dal 
basso Salapin, cantante ed attore di merito eccezionale 
11 pubblico gli fu prodigo di appiausi, Ebbero pure 
ealorose ovazioni il tenore De Muro e la Cattorini. che 
rese con vero intuito d’arteil personaggio della prota 
gonista, Hm 
L'esecuzione erchestrale fu accuratissima e valse 
grandi applausi al maestro concertatore Serafin. 
Benissimo i cori. Magnifica la messa in scena. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Nazionale. L'Eiruria, proveniente. dal 
partito il 9 da Massaua, diretto a Porto 
ez, Porto Said e Italia. 
— L’Umbria, proveniente. da Buenos 
tevideo, Santos, Rio de Janeiro,e San 
partito da Almeria per Barcellona e Genova. 
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